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1. PREMESSA 

Questo documento descrive il Modello di Organizzazione e gestione che il Consiglio di Amministrazione 
dell'Organizzazione ha predisposto per rispondere ai dettati del Decreto Legislativo 231/2001 
relativamente ai reati:  

• Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime (Articolo 25 septies D. Lgs. 231/01); 

• Reati ambientali (Articolo 25 undecies D. Lgs. 231/01); 

• Reati contro la Pubblica Amministrazione (Articoli 24 bis e 25 D. Lgs. 231/01); 

• Altre fattispecie delittuose previste dal D. Lgs. 231/01. 

 

 

2.  QUADRO LEGISLATIVO E NORMATIVO 

2.1 La Responsabilità Amministrativa delle Persone Giuridiche 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in attuazione della Legge Delega 29 settembre 2000, n. 300, 
ha introdotto in Italia la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” (di seguito, per brevità, anche “D.Lgs. 
n. 231 del 2001” o il “Decreto”), che si inserisce in un ampio processo legislativo di lotta alla corruzione 
ed adegua la normativa italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune 
Convenzioni Internazionali precedentemente sottoscritte dall’Italia. 

Il D.Lgs. n. 231 del 2001 stabilisce, pertanto, un regime di responsabilità amministrativa (equiparabile 
sostanzialmente alla responsabilità penale), a carico delle persone giuridiche1 (Enti) che va ad 
aggiungersi alla responsabilità della persona fisica autrice materiale del reato e che mira a coinvolgere, 
nella punizione dello stesso, gli Enti nel cui interesse o vantaggio tale reato è stato compiuto. Tale 
responsabilità amministrativa sussiste unicamente per i reati tassativamente elencati nel medesimo 
D.Lgs. n. 231 del 2001. 

Tale ampliamento di responsabilità mira sostanzialmente a coinvolgere nella punizione di determinati 
reati il patrimonio delle società e, in ultima analisi, gli interessi economici dei soci, i quali, fino all’entrata 
in vigore del  decreto in esame, non pativano conseguenze dirette dalla realizzazione di reati commessi, 
nell’interesse o a vantaggio della loro società, da amministratori e/o dipendenti. 

L’innovazione normativa, quindi, comporta conseguenze di grande rilievo; dall’entrata in vigore della 
legge, infatti, la persona giuridica e i soci della stessa non potranno più considerarsi estranei ai reati 
commessi da amministratori e/o dipendenti, ed avranno quindi tutto l’interesse ad implementare un 
sistema di controllo e monitoraggio sugli stessi, tali da escludere o limitare la responsabilità penale della 

 

1 L’art.1 del D.Lgs. n. 231 del 2001 ha delimitato l’ambito dei soggetti destinatari della normativa agli “enti forniti di 
personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica”. Alla luce di ciò, la normativa si applica 
nei confronti degli: 
- enti a soggettività privata, ovvero agli enti dotati di personalità giuridica ed associazioni “anche prive” di personalità 

giuridica; 
- enti a soggettività pubblica, ovvero gli enti dotati di soggettività pubblica, ma privi di poteri pubblici (c.d. “enti pubblici 

economici”); 
- enti a soggettività mista pubblica/privata (c.d. “società miste”). 
Sono invece esclusi dal novero dei soggetti destinatari: lo Stato, gli enti pubblici territoriali (Regioni, Province, Comuni e 
Comunità montane), gli enti pubblici non economici e, in generale, tutti gli enti che svolgano funzioni di rilievo 
costituzionale (Camera dei deputati, Senato della Repubblica, Corte costituzionale, Segretariato generale della Presidenza 
della Repubblica, C.S.M., etc.). 
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società. 

Secondo quanto disposto dal D.Lgs. 231/2001 alle società sono applicabili, in via diretta ed autonoma, 
sanzioni di natura sia pecuniaria che interdittiva in relazione a reati ascritti a soggetti funzionalmente 
legati alla società ai sensi dell’art. 5 del decreto. 

Poiché l’obiettivo della norma è non solo punire ma anche prevenire la commissione di reati, il legislatore 
ha stabilito in alcune ipotesi un’esimente generale e in altre una riduzione di pena, in caso di adozione di 
un idoneo sistema di prevenzione da parte dell’ente.  

In particolare, l’articolo 6 del Decreto prevede una forma specifica di esenzione da responsabilità 
qualora l'ente, in caso di reato commesso da un soggetto in posizione apicale, dimostri di aver adottato 
ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione 
idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

Si ha esclusione della responsabilità ove le predette condizioni ricorrano, nel loro complesso, al 
momento della commissione del reato o illecito; tuttavia, anche l’adozione e l’attuazione del “modello” 
avvenute in un momento successivo alla commissione del reato o illecito svolgono comunque effetti 
positivi in ordine alle sanzioni irrogabili all’ente (artt. 12, comma 3, 17, comma 1, lettera c), e 18, comma 
1, del Decreto). 

La responsabilità amministrativa della società è, in ogni caso, esclusa se i soggetti apicali e/o i loro 
sottoposti hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi2. 

In caso di reato commesso da soggetti “apicali”, l’articolo 6 comma 1 del citato decreto prevede una 
forma specifica di esonero dalla responsabilità qualora l’Ente dimostri che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli 
di organizzazione e gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli nonché di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e 
controllo; 

c) le persone che hanno commesso i reati e gli illeciti hanno agito eludendo fraudolentemente i suddetti 
Modelli; 

d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla lettera b). 

In caso di reato commesso da soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza, la società risponde se il 
reato si è verificato a causa dell’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza; inosservanza da 
escludersi, precisa l’art. 7 del decreto, se l’ente prima della commissione del reato ha adottato ed 
efficacemente attuato un Modello idoneo a prevenire i reati della specie di quello verificatosi. 

Efficace attuazione, continua l’art. 7, garantita da: 

a) verifica periodica e l’eventuale modifica del modello quando sono scoperte significative violazioni 
delle prescrizioni ovvero intervengono significativi mutamenti nell’organizzazione o nell’attività; 

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

I Modelli devono inoltre rispondere alle seguenti esigenze (art. 6 comma 2): 

• individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi i reati e gli illeciti; 

 

2 Art.  5, comma 2, del  D.Lgs. 231/2001: “Responsabilità dell’ente – L’ente non  risponde  se  le  persone indicate nel comma 1 hanno agito nell'interesse 

esclusivo proprio o di terzi”. 
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• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 
dell’Ente in relazione ai reati e agli illeciti; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei 
reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare 
sull’osservanza e il funzionamento dei modelli; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel modello; 

• in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione nonché del tipo di attività svolta, 
prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a 
scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio. 

L’articolo 4 del Decreto precisa, inoltre, che in alcuni casi ed alle condizioni previste dagli articoli 7, 8, 9 
e 10 del Codice Penale, sussiste la responsabilità amministrativa degli Enti che hanno sede principale 
nel territorio dello Stato per i reati commessi all’estero dalle persone fisiche (come di seguito meglio 
individuate) a condizione che nei confronti di tali Enti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato 
commesso il fatto criminoso. 

 

2.2 Le Persone soggette al D.Lgs. n. 231 del 2001 

I soggetti che, commettendo un reato nell’interesse o a vantaggio dell’Ente, ne possono determinare la 
responsabilità sono di seguito elencati:  

(i) persone fisiche che rivestono posizioni di vertice (rappresentanza, amministrazione o direzione 
dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale o persone 
che esercitano, di fatto, la gestione ed il controllo: cd. “Soggetti Apicali”; 

(ii) persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di uno dei Soggetti Apicali cd. 
“Soggetti Sottoposti”. 

A questo proposito, giova rilevare che non è necessario che i Soggetti Sottoposti abbiano con l’Ente un 
rapporto di lavoro subordinato, dovendosi ricomprendere in tale nozione anche “quei prestatori di lavoro 
che, pur non essendo dipendenti dell’ente, abbiano con esso un rapporto tale da far ritenere sussistere 
un obbligo di vigilanza da parte dei vertici dell’ente medesimo: si pensi, ad esempio, agli agenti, ai partner 
in operazioni di joint-venture, ai c.d. parasubordinati in genere, ai distributori, fornitori, consulenti, 
collaboratori”3. 

Infatti, secondo l’indirizzo dottrinale prevalente, assumono rilevanza ai fini della responsabilità 
amministrativa dell’ente quelle situazioni in cui un incarico particolare sia affidato a collaboratori 
esterni, tenuti ad eseguirlo sotto la direzione o il controllo di Soggetti Apicali.  

È comunque opportuno ribadire che l’Ente non risponde, per espressa previsione legislativa (articolo 5, 
comma 2, del Decreto), se i predetti soggetti hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. In ogni 
caso, il loro comportamento deve essere riferibile a quel rapporto “organico” per il quale gli atti della 
persona fisica possono essere imputati all’Ente. 

 

 

 

3 Così testualmente: Circolare Assonime, in data 19 novembre 2002, n. 68. 
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2.3 I Reati Presupposto 

a) Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione 
europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato 
o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001). 

- Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.); 
- Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.); 
- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640, comma 2, n.1, 

c.p.); 
- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.); 
- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 ter c.p.); 
- Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 
- Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n. 898); 
- Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.); 
- Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.). 

 
b) Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24 bis, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Documenti informatici (art. 491 bis c.p.); 
- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615 ter c.p.); 
- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso 

a sistemi informatici o telematici (art. 615 quater c.p.); 
- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche 

(art. 617 quater c.p.); 
- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617 quinquies c.p.); 
- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635 bis c.p.); 
- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635 ter c.p.); 
- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635 quater c.p.); 
- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 635 
quater.1 c.p.) 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635 quinquies c.p.); 
- Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640 quinquies c.p.); 
- Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, 

D.L. 21 settembre 2019, n. 105); 
- Estorsione (art. 629, comma 3 c.p.). 

 
c) Delitti di criminalità organizzata (Art. 24 ter, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416 bis c.p.); 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416 ter c.p.); 
- Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 
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- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 9 
ottobre 1990, n. 309); 

- Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416 bis c.p. per agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91); 

- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in 
luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 
clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5, c.p.p.). 
 

d) Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione indebita a dare 
o promettere utilità, corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001). 

- Concussione (art. 317 c.p.); 
- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 
- Circostanze aggravanti (art. 319 bis c.p.); 
- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.); 
- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.); 
- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 
- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 
- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
- Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, di membri delle Corti internazionali o degli 
organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 
internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.); 
- Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.); 
- Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314 bis c.p.); 
- Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.); 

 
e) Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (Art. 25 bis, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 
- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 

(art. 453 c.p.); 
- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 
- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 
- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.); 
- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 
- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 
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- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 
473 c.p.); 

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.); 
 

f) Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25 bis.1, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis c.p.); 
- Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.); 
- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 
- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517 ter 

c.p.); 
- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517 quater c.p.); 
 

g) Reati societari (Art. 25 ter, D.Lgs. n. 231/2001). 
- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 
- Fatti di lieve entità (art. 2621 bis c.c.); 
- False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 
- Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.); 
- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 
- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 
- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 
- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 
- Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.); 
- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 
- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 
- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 
- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.); 
- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 
- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2 c.c.); 
- False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 19/2023). 

 
h) Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale 

e dalle leggi speciali (Art. 25 quater, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 
- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 270 bis c.p.); 
- Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270 bis.1 c.p.); 
- Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.); 
- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.); 
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- Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270 quater.1); 
- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 
- Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.); 
- Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.); 
- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.); 
- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 
- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.); 
- Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.); 
- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.); 
- Sequestro a scopo di coazione (art. 289 ter c.p.); 
- Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.); 
- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 
- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 
- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 
- Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 
- Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1); 
- Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2); 
- Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3); 
- Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5); 
- Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2). 

 
i) Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25 quater.1, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis c.p.). 

 
j) Delitti contro la personalità individuale (Art. 25 quinquies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 
- Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.); 
- Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.) 
- Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600 quater); 
- Pornografia virtuale (art. 600 quater.1 c.p.); 
- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600 quinquies c.p.); 
- Tratta di persone (art. 601 c.p.); 
- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 
- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.); 
- Adescamento di minorenni (art. 609 undecies c.p.). 

 
k) Reati di abuso di mercato (Art. 25 sexies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998); 
- Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri alla 

commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. n. 58/1998). 
 

l) Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187 quinquies TUF). 
- Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014) 
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- Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate (art. 
14 Reg. UE n. 596/2014). 
 

m) Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25 septies, D.Lgs. 
n. 231/2001). 

- Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.); 
- Omicidio colposo (art. 589 c.p.). 

 
n) Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè 

autoriciclaggio (Art. 25 octies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Ricettazione (art. 648 c.p.); 
- Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 
- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 

195/2021]; 
- Autoriciclaggio (art. 648 ter.1 c.p.). 

 
o) Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25 octies.1, D.Lgs. n. 

231/2001). 
- Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493 ter c.p.); 
- Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493 quater c.p.); 
- Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o 

di valuta virtuale (art. 640 ter c.p.); 
- Trasferimento fraudolento di valori (art. 512 bis c.p.). 

 
p) Altre fattispecie in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25 octies.1 comma 

2, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Altre fattispecie. 

 
q) Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25 novies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 

qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 
comma 1 lett. a) bis); 

- Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora 
ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3); 

- Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 
vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di 
programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per 
rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171 bis legge 
n.633/1941 comma 1); 

- Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 
dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; 
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distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171, bis legge n.633/1941 
comma 2); 

- Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi 
procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 
cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto 
contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate 
o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 
musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o 
banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, 
cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere 
tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, 
mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o 
parte di essa (art. 171 ter Legge n. 633/1941); 

- Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno 
o falsa dichiarazione (art. 171 septies Legge n. 633/1941); 

- Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso 
pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive 
ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale 
(art. 171 octies Legge n. 633/1941). 
 

r) Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001). 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 
377 bis c.p.). 
 

s) Reati ambientali (Art. 25 undecies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Inquinamento ambientale (art. 452 bis c.p.); 
- Disastro ambientale (art. 452 quater c.p.); 
- Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452 quinquies c.p.); 
- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452 sexies c.p.); 
- Circostanze aggravanti (art. 452 octies c.p.); 
- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727 bis c.p.); 
- Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733 bis c.p.); 
- Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o 

detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (Legge n. 150/1992, art. 1, art. 2, 
art. 3 bis e art. 6); 

- Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo 
e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D.Lgs. 
n.152/2006, art. 137); 

- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D.Lgs. n.152/2006, art. 256); 
- Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D.Lgs. n. 

152/2006, art. 257); 
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- Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs. n.152/2006, art. 259); 
- Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs. 

n.152/2006, art. 258); 
- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452 quaterdecies c.p.); 
- False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 

nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di 
analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI 
- area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n. 152/2006, art. 260 bis); 

- Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279); 
- Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8); 
- Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9); 
- Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (Legge n. 549/1993, art. 3); 
- Abbandono di rifiuti in casi particolari (D.Lgs. n. 152/2006, art. 255 bis); 
- Abbandono di rifiuti pericolosi (D.Lgs. n. 152/2006, art. 255 ter); 
- Combustione illecita di rifiuti (D.Lgs. n. 152/2006, art. 256 bis); 
- Aggravante dell’attività d’impresa (D.Lgs. n. 152/2006, art. 259 bis). 

 
t) Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 
- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 

286/1998); 
- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 

286/1998). 
 

u) Razzismo e xenofobia (Art. 25 terdecies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 

604 bis c.p.). 
 

v) Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 
esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25 quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001). 

- Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989); 
- Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989). 

 
w) Reati Tributari (Art. 25 quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2, 

D.Lgs. n. 74/2000); 
- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3, D.Lgs. n. 74/2000); 
- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8, D.Lgs. n. 74/2000); 
- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10, D.Lgs. n. 74/2000); 
- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11, D.Lgs. n. 74/2000); 
- Dichiarazione infedele (art. 4, D.Lgs. n. 74/2000); 
- Omessa dichiarazione (art. 5, D.Lgs. n. 74/2000); 
- Indebita compensazione (art. 10 quater, D.Lgs. n. 74/2000); 
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x) Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. n. 141/2024); 
- Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79, D.Lgs. n. 141/2024); 
- Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine (art. 80, D.Lgs. n. 

141/2024); 
- Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei diritti (art. 81, 

D.Lgs. n. 141/2024); 
- Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 82, D.Lgs. n. 

141/2024); 
- Contrabbando nell’esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di perfezionamento 

(art. 83, D.Lgs. n. 141/2024); 
- Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84, D.Lgs. n. 141/2024); 
- Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati (art. 85, D.Lgs. n. 141/2024); 
- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati (art. 86, D.Lgs. n. 

141/2024); 
- Equiparazione del delitto tentato a quello consumato (art. 87, D.Lgs. n. 141/2024); 
- Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88, D.Lgs. n. 141/2024); 
- Sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui prodotti energetici (art. 40, D.Lgs. n. 

504/1995); 
- Sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui tabacchi lavorati (art. 40 bis, D.Lgs. n. 

504/1995); 
- Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (Art. 41 D.Lgs. n. 504/1995); 
- Associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 42, D.Lgs. n. 

504/1995); 
- Sottrazione all’accertamento ed al pagamento dell’accisa sull’alcole e sulle bevande alcoliche (Art. 

43, D.Lgs. n. 504/1995); 
- Circostanze aggravanti (Art. 45, D.Lgs. n. 504/1995); 
- Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (Art. 46, D.Lgs. n. 504/1995). 

 
y) Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25 septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001). 
- Furto di beni culturali (art. 518 bis c.p.); 
- Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518 ter c.p.); 
- Ricettazione di beni culturali (art. 518 quater c.p.); 
- Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518 octies c.p.); 
- Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518 novies c.p.); 
- Importazione illecita di beni culturali (art. 518 decies c.p.); 
- Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518 undecies c.p.); 
- Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni 

culturali o paesaggistici (art. 518 duodecies c.p.); 
- Contraffazione di opere d'arte (art. 518 quaterdecies c.p.). 

 
z) Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25 

duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001). 
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- Riciclaggio di beni culturali (art. 518 sexies c.p.); 
- Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518 terdecies c.p.). 

 
aa) Delitti contro gli animali (Art. 25 undevicies) 

- Uccisione di animali (art. 544 bis c.c.); 
- Maltrattamento di animali (art. 544 ter c.p.); 
- Spettacoli o manifestazioni vietati (art. 544 quater c.p.); 
- Divieto di combattimenti tra animali (art. 544 quinquies c.p.); 
- Uccisione o danneggiamento di animali altrui (art. 638 c.p.). 

 
bb) Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013). 

- Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.); 
- Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.); 
- Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.); 
- Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 

473 c.p.); 
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.); 
- Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
- Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517 quater c.p.). 
 

cc) Reati transnazionali (L. n. 146/2006). 
- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3 bis, 3 ter e 5, del testo unico di 

cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 
- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo 

unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); 
- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater 

del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43); 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377 bis c.p.); 
- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.); 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
- Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.). 

 
dd) Adeguamento della normativa nazionale al Regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 
2019/1937 (D.Lgs. 129/2024). 

- Responsabilità dell’ente (art.34 D.Lgs. 129/2024); 
- Divieto di abuso di informazioni privilegiate (art. 89 regolamento (UE) 2023/1114); 
- Divieto di divulgazione illecita di informazioni privilegiate (art. 90 regolamento (UE) 2023/1114); 
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- Divieto di manipolazione del mercato (art. 91 regolamento (UE) 2023/1114). 
 

Gli illeciti penali sopra elencati sono destinati ad aumentare per la tendenza legislativa ad estendere la 
responsabilità amministrativa di cui al Decreto, anche in adeguamento ad obblighi di natura 
internazionale e comunitaria. 

LIMONTA SPORT S.p.A. ha considerato prioritario, in una prima fase, lo sviluppo di un Modello 
Organizzativo unicamente mirato ai reati previsti all’art 25. septies, ovvero salute e sicurezza sul lavoro 
e all’art. 25 undecies, relativo ai reati in materia ambientale. Successivamente, la Società si è dotata di 
un Modello Organizzativo volto alla prevenzione anche dei reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 
24 bis e 25) ed alle altre fattispecie delittuose previste dal D. Lgs. 231/01 ritenute astrattamente 
applicabili. 

 

2.4 Le Sanzioni previste nel Decreto 

Il D.Lgs. n. 231 del 2001 prevede le seguenti tipologie di sanzioni applicabili agli enti destinatari della 
normativa: 

(a) sanzioni amministrative pecuniarie; 
(b) sanzioni interdittive; 
(c) confisca del prezzo o del profitto del reato; 
(d) pubblicazione della sentenza. 

(a) La sanzione amministrativa pecuniaria, disciplinata dagli artt. 10 ss. del Decreto, costituisce la 
sanzione di necessaria applicazione, del cui pagamento risponde l’Ente con il suo patrimonio o con il 
fondo comune. 

Il Legislatore ha adottato un criterio innovativo di commisurazione della sanzione, attribuendo al Giudice 
l’obbligo di procedere a due diverse e successive operazioni di apprezzamento. Ciò comporta un 
maggiore adeguamento della sanzione alla gravità del fatto ed alle condizioni economiche dell’Ente. 

La prima valutazione richiede al Giudice di determinare il numero delle quote (in ogni caso non inferiore 
a cento, né superiore a mille) tenendo conto: 
- della gravità del fatto; 
- del grado di responsabilità dell’Ente; 
- dell’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione 
di ulteriori illeciti. 

Nel corso della seconda valutazione, il Giudice determina, entro i valori minimi e massimi predeterminati 
in relazione agli illeciti sanzionati, il valore di ciascuna quota, da un minimo di euro 258,00 ad un 
massimo di euro 1.549,00. Tale importo è fissato “sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali 
dell’ente allo scopo di assicurare l’efficacia della sanzione” (articoli 10 e 11, comma 2, D.Lgs. n. 231 del 
2001). 

Come affermato al punto 5.1. della Relazione al Decreto, “Quanto alle modalità di accertamento delle 
condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, il giudice potrà avvalersi dei bilanci o delle altre scritture 
comunque idonee a fotografare tali condizioni. In taluni casi, la prova potrà essere conseguita anche 
tenendo in considerazione le dimensioni dell’ente e la sua posizione sul mercato. (…) Il giudice non potrà 
fare a meno di calarsi, con l’ausilio di consulenti, nella realtà dell’impresa, dove potrà attingere anche le 
informazioni relative allo stato di solidità economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente”. 

L’articolo 12, D.Lgs. n. 231 del 2001, prevede una serie di casi in cui la sanzione pecuniaria viene ridotta. 
Essi sono schematicamente riassunti nella seguente tabella, con indicazione della riduzione apportata 
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e dei presupposti per l’applicazione della riduzione stessa. 

Riduzione Presupposti 

1/2 
(e non può comunque essere 
superiore ad euro 103.291,00) 

L’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse 
proprio o di terzi e l’Ente non ne ha ricavato un vantaggio o ne ha 
ricavato un vantaggio minimo;  
ovvero 
il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità. 

da 1/3 a 1/2 

[Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 
grado] 
L’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le 
conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è 
comunque efficacemente adoperato in tal senso;  
ovvero 
è stato attuato e reso operativo un modello organizzativo idoneo 
a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

da 1/2 a 2/3 

[Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 
grado] 
L’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le 
conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è 
comunque efficacemente adoperato in tal senso;  
e 
è stato attuato e reso operativo un modello organizzativo idoneo 
a prevenire reati della specie di quello verificatosi.  

 

(b) Le seguenti sanzioni interdittive sono previste dal Decreto e si applicano solo in relazione ai reati 
per i quali sono espressamente previste: 

- interdizione dall’esercizio dell’attività aziendale; 

- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 
dell’illecito;  

- divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di 
un pubblico servizio; 

- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o la revoca di quelli 
eventualmente già concessi; 

- divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Perché le sanzioni interdittive possano essere comminate, è necessaria la sussistenza di almeno una 
delle condizioni di cui all’articolo 13, D.Lgs. n. 231 del 2001, ossia:  

- “l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da soggetti 
in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando, in questo caso, la 
commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative”; ovvero 
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- “in caso di reiterazione degli illeciti”4. 

Inoltre, le sanzioni interdittive possono anche essere richieste dal Pubblico Ministero e applicate all’Ente 
dal Giudice in via cautelare, quando: 

• sono presenti gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell’Ente per un illecito 
amministrativo dipendente da reato; 

• emergono fondati e specifici elementi che facciano ritenere l’esistenza del concreto pericolo che 
vengano commessi illeciti della stessa indole di quello per cui si procede; 

• l’Ente ha tratto un profitto di rilevante entità. 

In ogni caso, non si procede all’applicazione delle sanzioni interdittive quando il reato è stato commesso 
nel prevalente interesse dell’autore o di terzi e l’Ente ne ha ricavato un vantaggio minimo o nullo, ovvero 
il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità.  

L’applicazione delle sanzioni interdittive è altresì esclusa dal fatto che l’Ente abbia posto in essere le 
condotte riparatrici previste dall’articolo 17, D.Lgs. n. 231 del 2001 e, più precisamente, quando 
concorrono le seguenti condizioni: 

- “l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose 
del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso”; 

- “l’ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione 
e l’attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi”; 

- “l’ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca”.  

Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi e non superiore a sette anni e la scelta 
della misura da applicare e della sua linea viene effettuata dal Giudice sulla base dei criteri in precedenza 
indicati per la commisurazione della sanzione pecuniaria, “tenendo conto dell’idoneità delle singole 
sanzioni a prevenire illeciti del tipo di quello commesso” (art. 14, D.Lgs. n. 231 del 2001). 

Con riferimento ai soli reati di concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità o corruzione, 
le sanzioni interdittive, qualora previste con durata compresa tra tre mesi e due anni, possono essere 
ridotte5 nell’ipotesi in cui l’ente si adoperi affinché: 

- l’attività delittuosa non sia portata a conseguenze ulteriori; 
- siano assicurate le prove dei reati e l’individuazione dei responsabili; 
- sia garantito il sequestro delle somme o di altre utilità trasferite;  
- siano eliminate le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione e 

l’attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi.  
 
Il Legislatore si è, poi, preoccupato di precisare che l’interdizione dell’attività ha natura residuale rispetto 
alle altre sanzioni interdittive. 

(c) Ai sensi dell’articolo 19, D.Lgs. n. 231 del 2001, è sempre disposta, con la sentenza di condanna, 
la confisca - anche per equivalente - del prezzo (denaro o altra utilità economica data o promessa per 
indurre o determinare un altro soggetto a commettere il reato) o del profitto (utilità economica 
immediata ricavata) del reato, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato e fatti 
salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede. 

 

4 Ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. n. 231 del 2001, “si ha reiterazione quando l’ente, già condannato in via definitiva almeno una volta per un illecito 

dipendente da reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva”. 
5 L’introduzione del beneficio della riduzione delle sanzioni interdittive si è avuta ad opera della Legge 9 gennaio 2019, n. 3, c.d. “Legge Anticorruzione”, 

che ha aggiunto il comma 5bis all’art. 25 D.lgs. 231/01. 
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(d) La pubblicazione della sentenza di condanna in uno o più giornali, per estratto o per intero, può 
essere disposta dal Giudice, unitamente all’affissione nel comune dove l’Ente ha la sede principale, 
quando è applicata una sanzione interdittiva. La pubblicazione è eseguita a cura della Cancelleria del 
Giudice competente ed a spese dell’Ente. 

Sequestro (artt. 53 e 54 D.Lgs. 231/2001) 

L’Autorità Giudiziaria può, altresì, a mente del Decreto 231, disporre: i) il sequestro preventivo delle cose 
di cui è consentita la confisca (art. 53); ii) il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili dell’Ente 
qualora sia riscontrata la fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il 
pagamento della sanzione pecuniaria, delle spese del procedimento o di altre somme dovute allo Stato 
(art. 54). 

 

2.5  Delitti tentati  

Nelle ipotesi di commissione, nelle forme del tentativo, dei reati presupposto del Decreto, le sanzioni 
pecuniarie (in termini di importo) e le sanzioni interdittive (in termini di tempo) sono ridotte da un terzo 
alla metà, mentre è esclusa l’irrogazione di sanzioni nei casi in cui l’Ente impedisca volontariamente il 
compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento (art. 26 del Decreto). In questo caso, l’esclusione 
della sanzione si giustifica in forza dell’interruzione del rapporto di immedesimazione tra l’ente ed il 
soggetto che ha agito in suo nome e per suo conto. 

 

2.6 Reati commessi all’estero 

Ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 231/2001, l’ente può essere chiamato a rispondere in Italia in relazione a reati-
presupposto, previsti dallo stesso decreto, commessi all’estero.  

I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell’ente per i reati commessi all’estero sono i seguenti: 

- Il reato deve essere commesso sa un soggetto funzionalmente legato all’ente, ai sensi dell’art.5. 
comma 1, D.Lgs. 231/2001; 

- L’ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano; 

- L’ente può rispondere solo nei casi e alle condizioni previste dagli artt. 7, 8, 9 e 10 cp (nel caso in 
cui la legge prevede che il colpevole, persona fisica, sia punito a richiesto del Ministro della 
Giustizia, si procede contro l’ente solo se la richiesta è stata formulata anche nei confronti 
dell’ente stesso) e, anche in ossequio al principio di legalità di cui all’art. 2 D.Lgs. 231/2001, solo 
a fronte dei reati per i quali la sia responsabilità sia prevista da una disposizione legislativa ad 
hoc; 

- Sussistendo i casi e le condizioni di cui ai predetti articoli del codice penale, nei confronti 
dell’ente non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto.  

 

2.7 Condotte esimenti 

Gli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 231 del 2001, prevedono forme specifiche di esonero dalla responsabilità 
amministrativa dell’Ente per i reati commessi nell’interesse o a vantaggio dello stesso sia da Soggetti 
Apicali, sia da Soggetti Sottoposti (come definiti al precedente paragrafo). 
 
In particolare, nel caso di reati commessi da Soggetti Apicali, l’articolo 6 del Decreto prevede l’esonero 
qualora l’Ente stesso dimostri che: 
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a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 
un modello di organizzazione e di gestione idoneo a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi (“Modello”); 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello nonché di curarne 
l’aggiornamento è stato affidato ad un organismo dell’Ente (“Organismo di Vigilanza” o 
“OdV”), dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

c) le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente il Modello; 
d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

Per quanto concerne i Soggetti Sottoposti, l’articolo 7 del Decreto prevede l’esonero della responsabilità 
nel caso in cui l’Ente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, un 
Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

L’esonero della responsabilità dell’Ente non è tuttavia determinato dalla mera adozione del Modello, 
bensì dalla sua efficace attuazione da realizzarsi attraverso l’implementazione di tutti i protocolli ed i 
controlli necessari a limitare il rischio di commissione dei reati che l’Organismo intende scongiurare. In 
particolare, con riferimento alle caratteristiche del Modello, il Decreto prevede espressamente, 
all’articolo 6, comma 2, le seguenti fasi propedeutiche ad una corretta implementazione del Modello 
stesso: 

a) individuazione delle attività nel cui ambito esiste la possibilità che siano commessi reati; 
b) previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 
c) individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di tali reati; 
d) previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 
e) introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello. 
 

2.8 Le Linee Guida predisposte dalle associazioni rappresentative degli Enti 

Su espressa indicazione del Legislatore delegato, i Modelli possono essere adottati sulla base di codici 
di comportamento redatti da associazioni rappresentative di categoria che siano stati comunicati al 
Ministero della Giustizia il quale, di concerto con i Ministeri competenti, può formulare entro 30 giorni 
osservazioni sull’idoneità dei modelli a prevenire i reati (art. 6, comma 3, D.Lgs. 231/2001). 

La predisposizione del presente Modello è ispirata alle principali Linee Guida per la costruzione dei 
Modelli di organizzazione gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231 del 2001, in primis quelle di Confindustria 
approvate originariamente in data 7 marzo 2002, parzialmente modificate il 31 marzo 2008 e 
successivamente aggiornate (“Linee Guida”) il 13 luglio 2014, approvate dal Ministero della Giustizia. 

Il percorso indicato dalle Linee Guida per l’elaborazione del Modello può essere schematizzato secondo 
i seguenti punti fondamentali: 

➢ individuazione delle aree a rischio, volta a verificare in quali aree/settori aziendali sia possibile la 
realizzazione dei reati; 

➢ predisposizione di un sistema di controllo in grado di ridurre i rischi attraverso l’adozione di appositi 
protocolli. A supporto di ciò, soccorre l’insieme coordinato di strutture organizzative, attività e regole 
operative applicate - su indicazione del vertice apicale - dal management e dai consulenti, volto a 
fornire una ragionevole sicurezza in merito al raggiungimento delle finalità rientranti in un buon 
sistema di controllo interno.  

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo preventivo proposto dalle Linee Guida di 
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Confindustria sono, per quanto concerne la prevenzione dei reati dolosi: 

- il Codice Etico; 
- il sistema organizzativo; 
- le procedure manuali ed informatiche; 
- i poteri autorizzativi e di firma; 
- il sistema di controllo e gestione; 
- la comunicazione al personale e sua formazione. 

Con riferimento ai reati colposi (reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro e la maggior parte dei reati 
ambientali), le componenti più rilevanti individuate da Confindustria sono: 

- il Codice Etico (o di comportamento) con riferimento ai reati considerati; 
- la struttura organizzativa, 
- la formazione e addestramento, 
- la comunicazione e coinvolgimento, 
- la gestione operativa, 
- il sistema di monitoraggio della sicurezza. 

Il sistema di controllo deve essere informato ai seguenti principi: 
- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 
- separazione delle funzioni (nessuno può gestire in autonomia tutte le fasi di un processo); 
- documentazione dei controlli; 
- introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio per le violazioni delle norme e dei protocolli 

previsti dal Modello; 
- individuazione di un Organismo di Vigilanza i cui principali requisiti siano: 

• autonomia ed indipendenza, 
• professionalità, 
• continuità di azione; 

➢ valutazione dei rischi residui, non coperti dai presidi di controllo preventivi; 

➢ previsione di specifici protocolli diretti a prevenire i reati, al fine di adeguare il sistema di controllo 
preventivo; 

➢ obbligo, da parte delle funzioni aziendali, e segnatamente di quelle individuate come maggiormente 
“a rischio reato”, di fornire informazioni all’Organismo di Vigilanza, sia su base strutturata 
(informativa periodica in attuazione del Modello stesso), sia per segnalare anomalie o atipicità 
riscontrate nell’ambito delle informazioni disponibili. 

Occorre, tuttavia, fare presente che l’eventuale non conformità a punti specifici delle Linee Guida di 
riferimento, non inficia, di per sé, la validità del Modello di Organizzazione adottato dalla Società. Il 
singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto con riferimento alla realtà concreta della società cui si 
riferisce, può discostarsi dalle Linee Guida, di carattere generale, per rispondere maggiormente alle 
esigenze di prevenzione proprie del D.Lgs. 231/2001. 
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3. DESCRIZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE E MODALITA' DI PREDISPOSIZIONE DEL MODELLO 

 

3.1. Presentazione dell’azienda LIMONTA SPORT S.p.A. 

LIMONTA SPORT S.p.A. è un'azienda italiana leader nella progettazione e produzione di pavimentazioni 
speciali utilizzate negli impianti sportivi. Tenace nella ricerca, creativa nella progettazione, attenta e 
precisa nella realizzazione, professionale e puntuale nel rapporto commerciale, LIMONTA SPORT S.p.A. 
propone una vasta e completa gamma di prodotti per soddisfare le richieste degli operatori più 
qualificati, in tutto il mondo.  

L’attività produttiva rispetta le più recenti normative in materia di sicurezza e qualità, dispone delle più 
aggiornate tecnologie, utilizza esclusivamente materie prime certificate e compatibili con la tutela 
dell’ambiente. 

L’azienda è presente sul mercato internazionale dell’erba artificiale da diversi anni e recentemente si è 
specializzata nella produzione di manti per il calcio. Dagli iniziali 3 telai dedicati allo sport, l’azienda 
dispone ora di numerosi telai impiegati nella tessitura di erba artificiale nonché dei processi 
complementari alla produzione degli stessi (produzione materiali di riempimento). 

Limonta Sport è dotata di un attrezzato laboratorio di sviluppo e di un team tecnico dedicati alla ricerca 
per poter costantemente monitorare la qualità e garantire una continua innovazione del prodotto. 

L’obiettivo prioritario dell’azienda è di raggiungere la massima soddisfazione del cliente attraverso la 
qualità dei prodotti e del servizio, adottando misure volte al miglioramento continuo del livello di salute 
e sicurezza nei propri ambienti di lavoro. 

La produzione comprende differenti articoli utilizzabili per molteplici sport: calcio, rugby, hockey, 
tennis, padel, calcetto, pallacanestro, pallavolo, badmiton, … 

Le pavimentazioni sportive Limonta Sport sono studiate per discipline indoor ed outdoor e sono 
omologate dalle principali federazioni internazionali (IHF, FIBA, IBF, FIH, ITF). 

Numerosi campi da calcio realizzati con l’erba artificiale di terza generazione sono stati approvati dalla 
FIFA e dalla FIGC-LND. 

 

3.2. Forme amministrative 

Società iscritta nella sezione Ordinaria il 19 febbraio 1996, iscritta con il numero di repertorio economico 
amministrativo 134556 il 17 maggio 1972. La società adotta forma giuridica quale Società per Azioni ed 
è costituita tramite atto del 18 aprile 1972. 

La Limonta Sport S.p.A. adotta il sistema di amministrazione TRADIZIONALE. 

La stessa è amministrata da un Consiglio, composto da tre membri, fra cui compare il presidente del 
Consiglio di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione resta in carica per tre esercizi. 

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, senza 
eccezioni di sorta, e particolarmente gli sono riconosciute tutte le facoltà, per il raggiungimento degli 
scopi sociali, che non siano dalla legge o dallo statuto in modo tassativo riservate all'assemblea dei soci. 
La gestione della società è controllata da un collegio sindacale composto di tre membri effettivi e due 
supplenti che restano in carica per tre esercizi, a cui è anche affidata la revisione legale. 
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La gestione dell’organigramma aziendale è affidata ai due Dirigenti Delegati, in relazione ai rispettivi 
ambiti di competenza e responsabilità, che si occupano della sua divulgazione in LIMONTA SPORT 
S.p.A.  sita in Cologno al Serio. 

La società LIMONTA SPORT S.P.A. è controllata per la quota di maggioranza da un fondo private equity 
e per una quota di minoranza dal gruppo LIMONTA SPORT S.p.A., dislocata presso il Comune di Cologno 
al Serio, in via crema 60 condivide con l’azienda TIBA S.r.l. a Socio Unico la gestione della manutenzione. 
La gestione del personale è affidata allo studio SAN GIORGIO CONSULTING S.r.l. di Milano, ragione per 
la quale la Direzione Tecnica delle società è affidata al medesimo Dirigente Delegato a mezzo di due 
deleghe distinte. 

 

3.3. Gli strumenti di governance di LIMONTA SPORT S.p.A. 

I principali strumenti di governance di cui la Società si è dotata, sono i seguenti: 

- lo Statuto che, oltre a descrivere l’attività svolta dall’ente, contempla diverse previsioni relative 
al governo societario quali il funzionamento dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio di 
amministrazione;  

- il sistema delle procure attribuite dal Consiglio di amministrazione;  

- il Codice Etico;  

- l’organigramma e le procedure aziendali che descrivono sinteticamente le funzioni, i compiti ed i 
rapporti gerarchici esistenti nell’ambito della Società;  

- l’individuazione della figura datoriale con tutti i più ampi poteri e con ampia autonomia 
finanziaria;  

- l’adozione dei sistemi gestionali SAP, ZUCCHETTI, QLIK  

- le procedure aziendali che regolamentano i principali processi di business ed i processi 
sensibili;  

- tutta la documentazione aziendale relativa al sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro.  

L’insieme degli strumenti di governance adottati da LIMONTA SPORT S.p.A. e delle previsioni del 
presente Modello consente di individuare, rispetto a tutte le attività, come siano formate e attuate le 
decisioni dell’ente. 

Per quanto concerne la gestione della salute e sicurezza sul lavoro, LIMONTA SPORT S.p.A.  ha istituito 
un Servizio di Prevenzione e Protezione e si avvale di professionisti esterni al fine di garantire la tutela 
della salute e della sicurezza, oltre che un costante e completo allineamento alle disposizioni normative 
vigenti in materia.  

L’utilizzo dei software gestionali dedicati, permette la tracciabilità delle operazioni amministrative 
contabili e gestionali. 

 

3.4. Rappresentanza dell’Ente in caso di contestazione 

Nel caso in cui l’Ente sia oggetto di contestazione di un illecito ex D.Lgs. n. 231/01 e veda indagato anche 
il proprio legale rappresentante per il reato presupposto, è previsto che si proceda con la nomina di un 
difensore di fiducia da parte di un soggetto a ciò specificatamente delegato, che tuteli gli interessi 
aziendali nel corso del giudizio penale (sul punto, si veda la copiosa giurisprudenza, ex multis: Cass. Pen. 
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25.7.23, n. 32110; Cass Pen., 22.9.22, n. 35387).  

Tale necessità deriva da quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. n. 231/01, a norma del quale “L’ente partecipa 
al procedimento penale con il proprio rappresentante legale, salvo che questi sia imputato del reato da 
cui dipende l’illecito amministrativo”, articolo funzionale ad assicurare la piena garanzia del diritto di 
difesa al soggetto collettivo, derivante dall’intrinseco conflitto di interessi che potrebbe sussistere tra la 
difesa della persona fisica e quella della persona giuridica. Il principio è stato ribadito anche dalle Sezioni 
Unite della Corte di Cassazione, con sentenza n. 33041 del 2015, le quali hanno espresso un generale e 
assoluto divieto di rappresentanza (da parte del legale rappresentante indagato), giustificato dal 
sospetto che l’atto di nomina del difensore di fiducia da parte del soggetto indagato potesse essere 
“produttivo di effetti potenzialmente dannosi sul piano delle scelte strategiche della difesa dell’ente che 
potrebbero trovarsi in rotta di collisione con divergenti strategie della difesa del legale rappresentante 
indagato”. Limonta Sport, nel prevedere tale possibilità, ha disciplinato la possibilità che si debba 
individuare un “rappresentante per il processo”, che provveda alla nomina del difensore dell’Ente in 
giudizio, individuando tale figura nella persona del Direttore Amministrazione e Finanza, che procederà 
ad assumere ogni decisione in merito al professionista legale da nominare e con il quale valuterà la 
strategia difensiva più opportuna. 
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4. IL PRESENTE MODELLO 

4.1. Le finalità del Modello 

LIMONTA SPORT S.p.A., nell’ambito del più ampio percorso di rafforzamento della propria governance 
aziendale e a fronte dell’ampliamento e diffusione degli ultimi anni, ha ritenuto di procedere alla 
implementazione del Modello.  

La decisione del Consiglio di amministrazione di LIMONTA SPORT S.p.A. di adottare un Modello di 
Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi D.lgs. 231/2001, nonché il Codice Etico, oltre a 
rappresentare il mezzo per evitare la commissione delle tipologie di reato contemplate dal Decreto, è un 
atto di responsabilità sociale nei confronti di tutti i portatori di interessi (soci, dipendenti, clienti, partner 
commerciali, fornitori etc.) oltre che della collettività. 

In particolare, l’adozione e la diffusione di un Modello Organizzativo costantemente aggiornato mirano, 
da un lato, a determinare una consapevolezza nel potenziale autore del reato di realizzare un illecito la 
cui commissione è fermamente condannata da parte delle Società e contraria agli interessi della stessa, 
dall’altro, grazie ad un monitoraggio costante dell’attività, a consentire alla Società di prevenire e reagire 
tempestivamente allo scopo di impedire la commissione del reato o la realizzazione dell’evento. 

La Società ha, quindi, inteso avviare un’attività di predisposizione del Modello per la prevenzione dei reati 
al fine di conformarsi a quanto previsto dalle best practices, dalla Dottrina e dalla Giurisprudenza 
esistente in materia. 

L’adozione del Modello, ai sensi del citato Decreto, non costituisce un obbligo. La Società ha, 
comunque, ritenuto tale adozione conforme alle proprie politiche aziendali al fine di:  

- istituire e/o rafforzare controlli che consentano alla Società di prevenire o di reagire 
tempestivamente per impedire la commissione di reati che comportino la responsabilità 
amministrativa della Società, da parte di soggetti apicali e di persone sottoposte alla direzione o 
alla vigilanza dei primi;  

- sensibilizzare, con le medesime finalità, tutti i soggetti che collaborano, a vario titolo, con la 
Società (collaboratori esterni, agenti, fornitori, ecc.), richiedendo loro, nei limiti delle attività 
svolte nell’interesse della Società., di adeguarsi a condotte tali da non comportare il rischio di 
commissione dei reati;  

- garantire la propria integrità, adottando gli adempimenti espressamente previsti dall’art. 6 del 
Decreto;  

- migliorare l’efficacia e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali;  

- determinare nel potenziale autore del reato piena consapevolezza di commettere un illecito 
fortemente condannato e contrario agli interessi della Società anche quando questa, 
apparentemente, potrebbe trarne un vantaggio.  

Il Modello, pertanto, rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che:  

1. incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità con le quali la stessa si 
rapporta con l’esterno;  

2. regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a 
prevenire la commissione, o la tentata commissione, dei reati richiamati dal D.lgs. n. 231/2001.  

Il Modello Organizzativo comprende i seguenti elementi costitutivi:  

- processo di individuazione delle attività aziendali nel cui ambito possono essere commessi i reati 
richiamati dal D.lgs. n. 231/2001;  
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- previsione di standard di controllo in relazione alle attività sensibili individuate;  

- processo di individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire 
la commissione dei reati;  

- istituzione di un organismo di vigilanza cui sono attribuiti compiti e poteri adeguati alle funzioni 
previste dal Modello;  

- flussi informativi da e verso l’organismo di vigilanza e specifici obblighi di informazione nei 
confronti dell’Organismo di Vigilanza;  

- sistema disciplinare atto a sanzionare la violazione delle disposizioni contenute nel Modello;  

- piano di formazione e comunicazione al personale dipendente e ad altri soggetti che 
interagiscono con la Società;  

- definizione di criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello;  

- Codice Etico;  

- sistema formalizzato di deleghe e poteri;  

- sistema formalizzato di procedure a livello di società.  

L’adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto, oltre a concorrere 
- insieme ad altre circostanze - ad escludere la responsabilità della Società con riferimento alla 
commissione di alcune tipologie di reato, rappresenta un atto di responsabilità sociale da parte della 
Società, da cui scaturiscono benefici per una molteplicità di soggetti: soci, manager, dipendenti, 
creditori e tutti gli altri soggetti i cui interessi sono legati alla vita dell’impresa. 

L’esistenza di un sistema di controllo dell’agire imprenditoriale, unitamente alla fissazione e 
divulgazione di principi etici, migliorando gli standard di comportamento adottati dalla Società, aumenta 
infatti la fiducia e l’ottima reputazione di cui la stessa gode nei confronti dei soggetti terzi e, soprattutto, 
assolve una funzione normativa in quanto regola comportamenti e decisioni di coloro che 
quotidianamente sono chiamati ad operare in favore della Società, in conformità ai suddetti principi etici 
e standard di comportamento. 

In tale contesto la Società ha, quindi, inteso avviare una serie di attività volte a rendere il proprio modello 
organizzativo conforme ai requisiti previsti dal Decreto e coerente con il contesto normativo e 
regolamentare di riferimento, con i principi già radicati nella propria cultura di governance e con le 
indicazioni contenute nelle linee guida di categoria emanate dalle associazioni maggiormente 
rappresentative (tra le quali in primis Confindustria). 

Con riferimento agli attuali standard di comportamento adottati dalla Società, è opportuno segnalare 
che le regole che la stessa ha adottato per disciplinare il suo operato, nonché i principi cui deve 
uniformarsi l’agire di tutti coloro che operano nel suo interesse sono contenuti, tra l’altro, nella seguente 
documentazione: 

− statuto sociale; 

− codice etico. 

 

4.2. Il sistema di controllo interno di ORGANIZZAZIONE  

LIMONTA SPORT S.p.A. ha adottato i seguenti strumenti di carattere generale, diretti a programmare la 
formazione e l’attuazione delle decisioni della Società (anche in relazione ai reati da prevenire): 

- i principi etici ai quali la Società si ispira, anche sulla base di quanto stabilito nel Codice Etico; 
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- il sistema di deleghe e procure; 
- la documentazione e le disposizioni inerenti alla struttura gerarchico-funzionale aziendale ed 

organizzativa; 
- il sistema di controllo interno e quindi la struttura delle procedure aziendali6; 
- le procedure afferenti al sistema amministrativo, contabile e di reporting; 
- le comunicazioni e le circolari aziendali dirette al personale; 
- la formazione obbligatoria, adeguata e differenziata di tutto il personale; 
- il sistema sanzionatorio di cui ai CCNL applicabili; 
- il “corpus” normativo e regolamentare nazionale e straniero quando applicabile. 
 

4.3. La costruzione del Modello 

In particolare, il processo di attività funzionali allo studio, elaborazione e redazione, da parte della 
Società, del proprio Modello è stato strutturato in quattro fasi: 

• fase 1: identificazione delle aree di rischio; 
• fase 2: rilevazione della situazione esistente; 
• fase 3: gap analysis e piano di azione (action plan) nonché definizione dei protocolli di controllo; 
• fase 4: disegno del modello di organizzazione, gestione e controllo. 

 

4.4. Identificazione delle aree di rischio 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, tra i requisiti del modello, l’individuazione dei processi e 
delle attività nel cui ambito possono essere commessi i reati rilevanti ai fini della responsabilità 
amministrativa degli enti. Si tratta, in altri termini, di quelle attività e processi aziendali che 
comunemente vengono definiti “sensibili” (c.d. “aree di rischio”). 

In questo contesto si collocano gli obiettivi della fase 1, che sono: 

• l’identificazione degli ambiti aziendali oggetto dell’intervento e l’individuazione preliminare dei 
processi e delle attività sensibili, nonché  

• l’identificazione dei responsabili dei processi/attività sensibili, ovvero le risorse con una 
conoscenza approfondita dei processi/attività sensibili e dei meccanismi di controllo 
attualmente in essere (di seguito, “key officer”).  

Propedeutica all’individuazione delle attività sensibili è stata l’analisi, prevalentemente documentale, 
della struttura societaria ed organizzativa della Società (organigramma, contrattualistica, procedure 
operative), svolta al fine di meglio comprendere l’attività della Società e di identificare gli ambiti aziendali 
oggetto dell’intervento. 

La raccolta della documentazione rilevante e l’analisi della stessa da un punto di vista sia tecnico-
organizzativo sia legale ha permesso l’individuazione dei processi/attività sensibili e una preliminare 
identificazione delle funzioni responsabili di tali processi/attività. 

 

4.5. Rilevazione della situazione esistente 

Obiettivo della fase 2 è stata l’effettuazione dell’analisi e della valutazione, attraverso le interviste ai key 
officer, delle attività sensibili precedentemente individuate, con particolare enfasi sui controlli. 

 

6 Il Corpo procedurale è in corso di implementazione da parte della Società.  
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Nello specifico, per ogni processo/attività sensibile individuato nella fase 1, sono state analizzate le sue 
fasi principali, le funzioni e i ruoli/responsabilità dei soggetti interni ed esterni coinvolti nonché gli 
elementi di controllo esistenti, al fine di verificare in quali aree/settori di attività e secondo quali modalità 
si potessero astrattamente realizzare le fattispecie di violazioni rilevanti ai fini della responsabilità 
amministrativa degli enti. 

L’analisi è stata compiuta attraverso interviste personali con i key officer che hanno avuto anche lo scopo 
di stabilire per ogni attività sensibile i processi di gestione e gli strumenti di controllo, con particolare 
attenzione agli elementi di compliance e ai controlli preventivi esistenti a presidio delle stesse. 

Ai fini della valutazione sono stati utilizzati i seguenti standard di controllo (in accordo con i criteri 
generali di cui alle Linee Guida di Confindustria sopra citate), meglio specificati e descritti all’interno 
delle singole parti speciali del modello. 

Standard di controllo: 

▪ Responsabilità e segregazione delle funzioni: identificazione delle attività poste in essere dalle 
varie funzioni e ripartizione delle stesse tra chi esegue, chi autorizza e chi controlla, in modo tale 
che nessuno possa gestire in autonomia l’intero svolgimento di un processo. Tale segregazione è 
garantita dall’intervento all’interno di un processo sensibile di più soggetti allo scopo di garantire 
indipendenza ed obiettività delle attività; 

▪ Esistenza di deleghe formalizzate coerente con le responsabilità organizzative assegnate: 
esistenza di deleghe formalizzate e relativi poteri di spesa coerenti con le responsabilità 
organizzative assegnate, nello svolgimento delle attività sensibili ai fini del D.lgs. 231/2001, 
definendole in modo specifico per la tutela della Salute e della Sicurezza, come previsto dal D.lgs. 
n. 81/2008, nonché per la tutela ambientale attraverso una articolazione delle funzioni che 
assicurino competenze tecniche di verifica, gestione e controllo del rischio; 

▪ Tracciabilità e verificabilità ex post delle transazioni tramite adeguati supporti 
documentali/informativi; 

▪ Presenza di protocolli formalizzati: definizione da parte dell’Organizzazione di protocolli, 
procedure, istruzioni o altra documentazione idonea e formalizzata per descrivere le modalità di 
governo dei processi atte a prevenire la commissione del reato presupposto; 

▪ Sussistenza di adeguate registrazioni che attestano l’attuazione delle prassi formalizzate. 

▪ Misure ed attività di sorveglianza: istituzione da parte dell’Organizzazione di idonee misure di 
sorveglianza sulle attività connesse con la potenziale commissione dei reati, quali ad esempio: 
attività di audit e piani di monitoraggio; 

▪ Individuazione dell’Organismo di Vigilanza. Al fine di dare completa applicazione a quanto 
richiesto dalla norma, la società ha provveduto contestualmente all’adozione del Modello 
Organizzativo ad individuare l’Organismo di Vigilanza sul Modello predisposto esteso a tutte 
le fattispecie di reato presupposto. 

La fase 2 è stata caratterizzata dall’esecuzione di interviste strutturate con i key officer nonché con il 
personale da loro indicato, al fine di raccogliere, per i processi/attività sensibili individuati nella fase 
precedente, le informazioni necessarie a comprendere: 

− i processi elementari/attività svolte; 
− le funzioni/soggetti interni/esterni coinvolti; 
− i relativi ruoli/responsabilità; 
− il sistema dei controlli esistenti. 
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Valutazione del livello di esposizione al rischio di commissione dei reati 

La valutazione del livello di esposizione al rischio di commissione di reati è stata effettuata 
secondo la seguente tabella 

Griglia di valutazione RISCHIO 
RESIDUALE 

Griglia di valutazione RISCHIO TOTALE ATTIVITA' 

RISCHIO       
INCIDENZA 
ATTIVITA'       

BASSO BASSO BASSO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO 

MEDIO BASSO MEDIO ALTO MEDIO MEDIO MEDIO BASSO 

ALTO MEDIO ALTO ALTO ALTO ALTO ALTO MEDIO 

  ALTO MEDIO BASSO   ALTO MEDIO BASSO 

  LIVELLO COMPLIANCE   RISCHIO ASTRATTO REATO 

Legenda 

Incidenza dell'attività:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

è un benchmark essenzialmente riconducibile alla periodicità della specifica attività sensibile 
nell'esercizio dell'attività sociale ed alla rilevanza economica nelle voci di bilancio delle attività 
sensibili, ove tale valutazione è consentita. 

Rischio astratto di reato:                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

trattasi di valutazione in chiave probabilistica basata su parametri quali il business della Società, l'area 
territoriale di operatività, il settore merceologico di riferimento, la casistica giurisprudenziale nelle 
società aventi caratteristiche simili. 

Valutazione rischio totale attività: tale valutazione è elaborata mediante l'incrocio dei delle 
valutazioni di incidenza dell'attività e rischio astratto di reato.  

Valutazione rischio residuale: in tale fase viene comparato il rischio totale attività con la valutazione 
del livello di compliance dei controlli esistenti (parametrato sul rispetto dei seguenti standard: 
segregazione, norme interne, poteri autorizzativi e di firma, tracciabilità) 

Al termine del progetto di aggiornamento del Modello sono state individuate le attività di 
miglioramento necessarie per portare il livello di compliance ad un livello medio-alto per ciascuna 
attività sensibile, mitigando il rischio di commissione di reati. 

 

4.6. Gap analysis e piano di azione (action plan) 

Lo scopo della fase 3 è consistito nell’individuazione:  
1) dei requisiti organizzativi caratterizzanti un modello organizzativo idoneo a prevenire le violazioni 

rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti; 
2) delle azioni di miglioramento del modello organizzativo esistente. 

Al fine di rilevare e analizzare in dettaglio il modello di controllo esistente a presidio dei rischi riscontrati 
ed evidenziati nell’attività di analisi sopra descritta e di valutare la conformità del modello stesso alle 
previsioni del Decreto, la Società ha eseguito un’analisi comparativa (la c.d. “gap analysis”) tra il modello 
organizzativo e di controllo esistente e il modello astratto di riferimento valutato sulla base delle esigenze 



 

Limonta Sport S.p.A. |www.limontasport.com    info@limontasport.com    T +39 035 481 2111 
Sede legale | Corso XXV Aprile 167/B    22036 Erba (CO) Italia | Partita IVA IT00354970139 | Capitale Sociale € 
2.000.000 IV 
Sede amministrativa e produttiva | Via Crema 60    24055 Cologno al Serio (BG) Italia  Pagina 30 di 50 

manifestate dalla disciplina di cui al d.lgs. 231/2001, con particolare attenzione all’organizzazione 
interna, al sistema di procedure aziendali ed all’adempimento degli obblighi giuridici relativi alle “attività 
sensibili” ivi espressamente richiamati. 
Attraverso il confronto operato con la gap analysis è stato possibile desumere aree di miglioramento del 
sistema di controllo interno esistente e, sulla scorta di quanto emerso, è stato predisposto un piano di 
attuazione teso a individuare i requisiti organizzativi caratterizzanti un modello di organizzazione, 
gestione e controllo conforme a quanto disposto dal Decreto e le azioni di miglioramento del sistema di 
controllo interno.  

 

4.7. Disegno del modello di organizzazione, gestione e controllo 

Scopo della fase 4 è stata la definizione del modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
Decreto, articolato in tutte le sue componenti e regole di funzionamento, idoneo alla prevenzione dei 
reati e personalizzato alla realtà aziendale, in conformità alle disposizioni del Decreto e alle linee guida 
delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative (tra le quali in primis Confindustria7). 

La realizzazione della fase 4 è stata supportata sia dai risultati delle fasi precedenti sia dalle scelte di 
indirizzo degli organi decisionali della Società. 

 

4.8. Adozione del Modello e sua attuazione 

Il presente Modello, elaborato e redatto secondo quanto descritto in precedenza, è stato adottato con 
delibera del Consiglio di amministrazione della Società, in conformità all’art. 6, comma 1, lett. a) del 
Decreto. 

Il Modello rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che:  

- incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità con le quali la stessa si 
rapporta con l’esterno; 

- regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a 
prevenire la commissione, o la tentata commissione, delle violazioni rilevanti ai fini della 
responsabilità amministrativa degli enti che la Società ha stabilito di prendere in 
considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività. 

Sotto la propria esclusiva responsabilità, la Società provvede all’attuazione del Modello nel proprio 
ambito organizzativo in relazione alle proprie caratteristiche e alle attività dalla stessa in concreto poste 
in essere nelle aree a rischio. 

 

4.9. Modifiche e integrazioni del Modello 

Essendo il presente Modello un atto di emanazione dell’organo dirigente (in conformità alle prescrizioni 
dell’art. 6, comma 1, lettera a) del Decreto), le successive modifiche ed integrazioni di carattere 
sostanziale del presente Modello sono rimesse alla competenza del Consiglio di amministrazione. 

È peraltro riconosciuta all’amministratore delegato la facoltà di apportare al testo del presente Modello 
eventuali modifiche o integrazioni di carattere formale (quali, ad esempio, quelle necessarie per 
l’adeguamento del testo del presente Modello all’eventuale, futura variazione di riferimenti normativi). 

 

7 Confindustria, Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n. 231, approvate il 7 marzo 2002 e aggiornate al marzo 2014 (di seguito le “Linee Guida”). 
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Il presente Modello prevede inoltre, in alcune sue parti, la competenza esclusiva dell’amministratore 
delegato e, in altre sue parti, la competenza esclusiva dell’Organismo di Vigilanza ad apportare 
integrazioni di carattere specifico. 

 

4.10. Contenuto, struttura e funzione 

Il presente Modello è stato predisposto sulla base delle norme contenute nel Decreto e delle linee guida 
elaborate dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative (tra le quali in primis 
Confindustria) e recepisce, altresì, gli orientamenti e le evoluzioni giurisprudenziali in materia. 

Il Modello, strutturato in un complesso articolato di documenti, è composto dai seguenti elementi: 

− individuazione delle attività aziendali nel cui ambito possono essere commesse le violazioni 
rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti che la Società ha stabilito di 
prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività; 

− previsione di protocolli di controllo in relazione alle attività sensibili individuate; 

− individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la 
commissione dei reati; 

− vigenza di un Codice Etico contenente i principi fondamentali a cui si ispira il sistema 
organizzativo, amministrativo e contabile allegato al Modello; 

− istituzione di un organismo di vigilanza cui sono deputate le funzioni previste dal Decreto; 

− definizione dei flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza e specifici obblighi di 
informazione nei confronti dell’organismo di vigilanza; 

− programma di verifiche periodiche sulle attività sensibili e strumentali e sui relativi protocolli di 
controllo; 

− sistema disciplinare atto a sanzionare la violazione delle disposizioni contenute nel Modello; 

− piano di formazione e comunicazione al personale dipendente e ad altri soggetti che 
interagiscono con la Società; 

− criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello. 

Il Modello consta di: 

- una Parte Generale, illustrativa del contesto normativo di riferimento, degli obiettivi, delle 
linee di struttura e delle modalità di implementazione dello stesso;  

- una Parte Speciale relativa alle tipologie di reato rilevanti ai fini del Decreto che la Società 
ha stabilito di prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della propria 
attività.  

Il Modello identifica le attività sensibili in relazione alle quali è più alto il rischio di commissione dei reati, 
ed introduce sistemi di procedimentalizzazione e controllo delle attività, da svolgersi anche in via 
preventiva.  

L’individuazione delle aree a rischio e la procedimentalizzazione delle attività consente (i) di 
sensibilizzare dipendenti e management sulle aree ed i rispettivi aspetti della gestione aziendale che 
richiedono maggiore attenzione; (ii) di esplicitare la ferma condanna di tutte le condotte che integrino la 
fattispecie di reato; (iii) di sottoporre tali aree ad un sistema costante di monitoraggio e controllo, 
funzionale ad un intervento immediato in caso di commissione di reati. 
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4.11. Verifiche periodiche e aggiornamento 

Il presente Modello è sottoposto al costante monitoraggio dell’Organismo di Vigilanza della Società, 
come definito ed identificato di seguito, il quale anche attraverso l’accertamento delle violazioni, ne 
verifica la funzionalità, mettendone in evidenza eventuali lacune e segnalando le opportunità di modifica. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza della Società: 

− presenta periodicamente al Consiglio di amministrazione una relazione sullo stato di attuazione 
ed efficacia del Modello presso la Società, in cui sono indicati gli strumenti utilizzati per la 
diffusione dello stesso, le eventuali violazioni, la tipologia e la frequenza dei reati commessi, 
nonché le condotte che hanno portato all’integrazione delle fattispecie;  

− formula, sulla base di quanto sopra, proposte di modifica del Modello, da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di amministrazione; 

− verifica l’attuazione e l’efficacia del Modello presso la Società a seguito delle modifiche ad esso 
apportate. 

È cura dell'Organismo di Vigilanza il monitoraggio dell'effettivo aggiornamento. 

Il documento 'Regolamento dell'Organismo di Vigilanza” atto a disciplinare il suo funzionamento è 
emesso e aggiornato in modo insindacabile dall'Organismo stesso che lo comunica al Datore di Lavoro. 

 

4.12. Rapporti con il Codice Etico 

Il Modello costituisce un documento giuridicamente distinto ed autonomo rispetto al Codice Etico, 
adottato dalla Società unitamente al Modello cui è allegato, con delibera del Consiglio di 
amministrazione. Tale Codice Etico costituisce parte integrante del sistema di organizzazione, gestione 
e controllo nonché di prevenzione adottato dalla Società. 

In particolare: 

− il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato dalla Società, che contiene l’insieme dei 
diritti, dei doveri e delle responsabilità dell’ente nei confronti di dipendenti, clienti, fornitori (in 
generale, quindi, con riferimento a soggetti portatori di interesse nei confronti della Società); il 
Codice Etico mira quindi a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, 
indipendentemente ed anche al di là di quanto previsto dal Decreto o dalla normativa vigente; 

− il presente Modello è strumento adottato sulla base delle precise indicazioni normative 
contenute nel Decreto, orientato alla riduzione del rischio di commissione dei reati contemplati 
dal Decreto da parte di soggetti apicali della Società e dei loro sottoposti. 

4.13. Gestione delle risorse finanziarie 

Fermo restando quanto indicato al precedente paragrafo, tenuto conto che ai sensi dell’art. 6, lettera c) 
del D.Lgs. n. 231 del 2001 tra le esigenze cui il Modello deve rispondere vi è anche l’individuazione delle 
modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati, la Società ha 
adottato specifici protocolli contenenti i principi ed i comportamenti da seguire nell’ambito della 
gestione di tali risorse.  
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5. DIFFUSIONE DEL MODELLO 

5.1. Destinatari 

Il presente Modello tiene conto della particolare realtà imprenditoriale di LIMONTA SPORT S.p.A. e 
rappresenta un valido strumento di sensibilizzazione ed informazione dei Soggetti Apicali e dei Soggetti 
Sottoposti (cd. “Destinatari”).  

Tutto ciò affinché i Destinatari seguano, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti 
e trasparenti in linea con i valori etico-sociali cui si ispira la Società nel perseguimento del proprio oggetto 
sociale e tali, comunque, da prevenire il rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto. 

In ogni caso, le funzioni aziendali competenti assicurano il recepimento nelle Procedure della Società 
dei principi e delle norme di comportamento contenuti nel Modello e nel Codice Etico di LIMONTA 
SPORT S.p.A.   

 

5.2. Formazione ed Informazione del Personale 

È obiettivo della Società garantire una corretta conoscenza da parte dei Destinatari circa il contenuto del 
Decreto e gli obblighi derivanti dal medesimo.  

Le principali modalità di svolgimento delle attività di formazione/informazione necessarie anche ai fini 
del rispetto delle disposizioni contenute nel Decreto, attengono la specifica informativa all’atto 
dell’assunzione e le ulteriori attività ritenute necessarie al fine di garantire la corretta applicazione delle 
disposizioni previste nel Decreto.  

Al fine di garantire l’effettiva diffusione del Modello e l’informazione del personale con riferimento ai 
contenuti del Decreto ed agli obblighi derivanti dall’attuazione del medesimo, il Modello è affisso 
all’interno delle principali aree aziendali (bacheche) ed aggiornato, di volta in volta, in coordinamento o 
su indicazione dell’Organismo di Vigilanza. 

 

5.3. Informazione ai Terzi e diffusione del Modello  

La Società prevede altresì la diffusione del Modello alle persone che intrattengono con la stessa rapporti 
di collaborazione senza vincolo di subordinazione, rapporti di consulenza, rapporti di agenzia, rapporti 
di rappresentanza commerciale ed altri rapporti che si concretizzino in una prestazione professionale, 
non a carattere subordinato, sia continuativa sia occasionale (ivi inclusi i soggetti che agiscono per i 
fornitori e i partners, anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, nonché joint-venture) 
(cd. “Terzi”). 

In particolare, le funzioni aziendali, di volta in volta coinvolte, forniscono ai soggetti Terzi in generale e 
alle società di service con cui entrano in contatto, idonea informativa in relazione all’adozione da parte 
di LIMONTA SPORT S.p.A. del Modello ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001.  

Nei rispettivi testi contrattuali sono inserite specifiche clausole dirette ad informare i Terzi dell’adozione 
del Modello da parte di LIMONTA SPORT S.p.A., di cui gli stessi dichiarano di aver preso visione e di aver 
conoscenza delle conseguenze derivanti dal mancato rispetto dei precetti contenuti nella Parte 
Generale del Modello, nel Codice Etico nonché si obbligano a non commettere e a far sì che i propri 
apicali o sottoposti si astengano dal commettere alcuno dei Reati presupposto. 

  



 

Limonta Sport S.p.A. |www.limontasport.com    info@limontasport.com    T +39 035 481 2111 
Sede legale | Corso XXV Aprile 167/B    22036 Erba (CO) Italia | Partita IVA IT00354970139 | Capitale Sociale € 
2.000.000 IV 
Sede amministrativa e produttiva | Via Crema 60    24055 Cologno al Serio (BG) Italia  Pagina 34 di 50 

6. ORGANISMO DI VIGILANZA 

6.1. Caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza 

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) e b) del Decreto, nel caso di commissione di un reato da parte dei 
soggetti qualificati ex art. 5, la responsabilità dell’ente può essere esclusa qualora l’organo dirigente 
abbia, fra l’altro:  

- adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a 
prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

- affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello e di curarne 
l’aggiornamento ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.  

Analoga disposizione è prevista, per quanto concerne la specifica area della salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro, dal comma 4 dell’art. 30 del d.lgs. n. 81/2008 ai sensi del quale il modello organizzativo deve 
prevedere “[…] un idoneo sistema di controllo sull’attuazione del medesimo modello e sul 
mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate”. 

L’affidamento dei suddetti compiti ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, 
unitamente al corretto ed efficace svolgimento degli stessi rappresentano, quindi, presupposti 
indispensabili per l’esonero dalla responsabilità dell’ente prevista dal Decreto8. 

Secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 231 del 2001 (articoli 6 e 7), nonché le indicazioni contenute nella 
Linee Guida di Confindustria, le caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza, tali da assicurare un’effettiva 
ed efficace attuazione del Modello, devono essere: 

(a) autonomia ed indipendenza 

(b) professionalità 

(c) continuità d’azione 

(d) onorabilità 

 

6.1.1. Autonomia ed indipendenza 

I requisiti di autonomia ed indipendenza sono fondamentali affinché l’OdV non sia direttamente 
coinvolto nelle attività gestionali che costituiscono l’oggetto della sua attività di controllo e, dunque, non 
subisca condizionamenti o interferenze da parte dell’organo dirigente. 

Tali requisiti si possono ottenere garantendo all’Organismo di Vigilanza la posizione gerarchica più 
elevata possibile, e prevedendo un’attività di reporting al massimo vertice operativo aziendale, ovvero al 
Consiglio di amministrazione nel suo complesso. Ai fini dell’indipendenza è inoltre indispensabile che 
all’OdV non siano attribuiti compiti operativi, che ne comprometterebbero l’obiettività di giudizio con 
riferimento a verifiche sui comportamenti e sull’effettività del Modello. 

 

8 Secondo l’opinione dell’Associazione fra le società italiane per azioni (Assonime), le soluzioni adottabili dalle società in 
ordine all’istituzione dell’Organismo di Vigilanza potrebbero essere diversificate, potendo contemplare, in alternativa 
all’utilizzo - ove esistente - della “funzione” di controllo interno, altre opzioni. Secondo tale opinione, comunque, non 
sarebbe riscontrabile un unico modello ideale di Organismo di Vigilanza. Il Legislatore, infatti, non avrebbe inteso fornire 
indicazioni precise in merito ma, esprimendosi in termini generici, avrebbe preferito rinviare la definizione dell’Organismo 
di Vigilanza alle singole e concrete scelte organizzative aziendali, idonee a individuare la soluzione più efficiente e al tempo 
stesso efficace rispetto a ciascuna realtà operativa (si v. Circolare Assonime, cit., 9, secondo la quale “In ragione delle 
caratteristiche di efficienza operativa che l’organismo di vigilanza deve possedere in relazione ai compiti affidatigli e della 
necessità che l’organismo di vigilanza sia costituito all’interno dell’ente, non si ritiene che si possa individuare l’organismo 
di vigilanza nel Consiglio di Amministrazione né nel Collegio Sindacale.”). 
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6.1.2. Professionalità 

L’OdV deve possedere competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a 
svolgere. Riguarda la presenza di professionalità specifiche e competenze interdisciplinari sotto il profilo 
giuridico, organizzativo, economico aziendale, il sistema dei rischi e dei controlli, giuslavoristico etc. Tali 
caratteristiche, unite all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio9. 

6.1.3. Continuità d’azione 

L’Organismo di Vigilanza deve: 

- svolgere in modo continuativo le attività necessarie per la vigilanza del Modello con adeguato 
impegno e con i necessari poteri di indagine; 

- essere una struttura riferibile alla Società, in modo da garantire la dovuta continuità nell’attività di 
vigilanza. 

6.1.4. Onorabilità 

I singoli partecipanti non devono avere in corso procedimenti relativi ai reati presupposto oppure avere 
precedenti penali per i medesimi reati o comunque per illeciti che possano far dubitare dell’etica 
professionale del soggetto. 

Per assicurare l’effettiva sussistenza dei requisiti descritti in precedenza, è opportuno che tali soggetti 
posseggano, oltre alle competenze professionali descritte, i requisiti soggettivi formali che garantiscano 
ulteriormente l’autonomia e l’indipendenza richiesta dal compito (es. onorabilità, assenza di conflitti di 
interessi e di relazioni di parentela con gli organi dell’ente e con il vertice, etc.).  

6.1.5. Individuazione dell’Organismo di Vigilanza 

Circa l’identificazione dell’organismo di vigilanza e la sua composizione, il Decreto prevede 
esclusivamente che: 

- negli enti di piccole dimensioni i compiti dell’organismo di vigilanza possono essere svolti 
direttamente dall’organo dirigente (art. 6, comma 4)10; 

 

9 Ci si riferisce, tra l’altro, a: tecniche di analisi e valutazione dei rischi; misure per il loro contenimento (procedure organizzative, meccanismi di 

contrapposizione dei compiti, etc.); flow charting di procedure e processi per l’individuazione dei punti di debolezza, tecniche di intervista e di 
elaborazione dei questionari; metodologie per l’individuazione di frodi; etc. L’Organismo di Vigilanza deve avere competenze di tipo ispettivo (per 

accertare come si sia potuto verificare un reato della specie in esame e chi lo abbia commesso); competenze di tipo consulenziale (per adottare – all’atto 

del disegno del Modello e delle successive modifiche – le misure più idonee a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione dei reati medesimi) o, 
ancora, correntemente per verificare che i comportamenti quotidiani rispettino effettivamente quelli codificati) e competenze giuridiche. Il D.Lgs. n. 231 

del 2001 è una disciplina penale ed avendo l’attività dell’Organismo di Vigilanza lo scopo di prevenire la realizzazione dei reati è dunque essenziale la 

conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati (che potrà essere assicurata mediante l’utilizzo delle risorse aziendali, ovvero della 
consulenza esterna). 

In particolare, si tratta di tecniche che possono essere utilizzate: in via preventiva, per adottare - all’atto del disegno del 
Modello e delle successive modifiche - le misure più idonee a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione dei reati 
(approccio di tipo consulenziale); oppure ancora a posteriori, per accertare come si sia potuto verificare il reato 

presupposto (approccio ispettivo). 
10 Le Linee Guida di Confindustria precisano che la disciplina dettata dal d.lgs. n. 231/2001 “non fornisce indicazioni 
puntuali circa la composizione dell’Organismo di vigilanza. Ciò consente di optare per una composizione sia monosoggettiva 
che plurisoggettiva. In questo ultimo caso, possono essere chiamati a comporre l’Organismo soggetti interni ed esterni 
all’ente […]. A dispetto della indifferenza del legislatore rispetto alla composizione, la scelta tra l’una o l’altra soluzione 
deve tenere conto delle finalità perseguite dalla stessa legge e, quindi, assicurare l’effettività dei controlli. Come ogni 
aspetto del modello, anche la composizione dell’Organismo di vigilanza dovrà modularsi sulla base delle dimensioni, del 
tipo di attività e della complessità organizzativa dell’ente. Ad esempio, l’articolo 6, comma 4, del decreto 231 consente 
alle imprese di piccole dimensioni di affidare i compiti di Organismo di vigilanza all’organo dirigente. Se l’ente non 
intendesse avvalersi di questa facoltà, la composizione monocratica ben potrebbe garantire le funzioni demandate all’OdV. 
Invece, nelle imprese di dimensioni medio-grandi sembra preferibile una composizione di tipo collegiale. Peraltro, qualora 
l’ente risulti dotato di un Collegio Sindacale (o organo equivalente nel caso di adozione di forme di governo societario 
differenti da quella tradizionale), potrebbe avvalersi di un’altra opportunità offerta dal decreto 231 (in seguito alle 
modifiche introdotte dalla legge 183 del 2011): l’attribuzione delle funzioni di Organismo di vigilanza al Collegio Sindacale” 
Confindustria, Linee Guida, 55 e ss.  
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- nelle società di capitali il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza e il comitato per il 
controllo della gestione possono svolgere le funzioni dell'organismo di vigilanza (art. 6, comma 
4-bis)11. 

Le Linee Guida di Confindustria12 indicano quali opzioni possibili per l’ente, al momento 
dell’individuazione e configurazione dell’organismo di vigilanza: 

i) l'affidamento delle funzioni di organismo di vigilanza al Collegio Sindacale; 

ii) l’attribuzione del ruolo di organismo di vigilanza al comitato per il controllo interno, ove esistente, 
purché composto esclusivamente da amministratori non esecutivi o indipendenti; 

iii) l’attribuzione del ruolo di organismo di vigilanza alla funzione di internal auditing, ove esistente; 

iv) la creazione di un organismo ad hoc, a composizione monosoggettiva o plurisoggettiva, 
costituito, in quest’ultimo caso, da soggetti dell’ente (es. responsabile dell’internal audit, della 
funzione legale, ecc., e/o amministratore non esecutivo e/o indipendente e/o sindaco) e/o da 
soggetti esterni (es. consulenti, esperti, ecc.); 

v) per gli enti di piccole dimensioni, sarebbe possibile l’attribuzione del ruolo di organismo di 
vigilanza all’organo dirigente. 

In ottemperanza a quanto previsto nel Decreto e tenuto conto delle caratteristiche peculiari della propria 
struttura organizzativa, la Società, con delibera del Consiglio di amministrazione, affida la funzione di 
Organismo di Vigilanza deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del presente Modello e a 
curarne l’aggiornamento, a un organismo composto in ottemperanza a quanto sopra indicato. 

L’incarico ai membri dell’Organismo di Vigilanza avrà la durata determinata dalla delibera di nomina; la 
revoca dello stesso potrà avvenire solo per giusta causa 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, dispone di risorse 
adeguate (a tale scopo il Consiglio di amministrazione provvede a dotarlo di idoneo budget e conferisce 
nello svolgimento delle sue funzioni il potere di avvalersi in modo sporadico o continuativo di dipendenti 
della società) e i suoi componenti non possono subire pregiudizio a seguito dell’attività svolta 
nell’espletamento del loro incarico. 

In particolare, l’OdV si avvale, per assolvere i compiti di vigilanza imposti dal D.Lgs 231/2001, delle 
opportune figure professionali, per cui sono definiti criteri di qualifica verificati sulla base dei curriculum 
vitae raccolti (a titolo non esaustivo: conoscenza della normativa su Salute e Sicurezza e Ambiente, 
capacità di ispezione e indagine, qualificazione nella gestione di sistemi).  

L’OdV ha la facoltà di accedere a tutti i documenti e a tutti i locali della Società al fine del miglior 
svolgimento del proprio incarico.  

È fatto obbligo a qualunque dipendente, a fronte di richiesta da parte dell’OdV o al verificarsi di eventi 
rilevanti, di fornire ogni informazione richiesta. 

Ciascun dipendente o collaboratore della Società deve segnalare ogni violazione del modello al suo 
diretto Responsabile, con obbligo di quest’ultimo di riferirne all’OdV. In caso di urgenza è consentita la 
segnalazione diretta. 

La segnalazione potrà avvenire in via riservata e l’autore della stessa non potrà subire discriminazioni o 
pregiudizi che trovino causa nella segnalazione. 

 

11 Il comma 4-bis è stato aggiunto dal comma 12 dell’art. 14, legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dal 1° gennaio 
2012, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 36 della stessa legge n. 183/2011. 
12 Confindustria, Linee Guida, 63 e ss. 
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In particolare, anche in assenza di una violazione al modello, dovranno inoltre essere segnalati all’OdV 
gli infortuni, le malattie professionali e ogni situazione di rischio elevato che si riscontri. 

Tutte le informazioni, i resoconti e i dati inviati all’OdV sono custoditi a cura dello stesso e non potranno 
essere divulgati 

Con la medesima delibera che ha nominato l’OdV, il Consiglio di amministrazione della Società ha 
fissato il compenso spettante a tale organo per l’incarico assegnatogli. 

L’Organismo di Vigilanza provvede a dotarsi di un proprio regolamento interno, nonché a stabilire ed 
aggiornare il piano delle attività da svolgere annualmente.  

6.1.6. Requisiti soggettivi dei Componenti  

I componenti dell’Organismo di Vigilanza possiedono i requisiti di onorabilità, assenza di conflitto 
d’interessi, assenza di relazioni di parentela e/o di affari nei termini sotto specificati.  

Pertanto, non possono essere nominati componenti dell’OdV: 1) i soggetti che svolgano attività aziendali 
di carattere gestionale ed operativo e che costituiscono oggetto dell’attività di controllo; 2) coloro che 
siano legati alla Società da un rapporto di lavoro continuativo di consulenza o prestazione d’opera 
retribuita o che ne possano compromettere l’indipendenza; 3) il coniuge, i parenti, gli affini entro il quarto 
grado con i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale della Società; 4) tutti 
coloro che direttamente e/o indirettamente versino in conflitto con gli interessi della Società. 

Inoltre, la carica di membro dell’OdV non può essere svolta da: 

- Coloro che si trovano in una delle cause di ineleggibilità o decadenza, ai sensi dell’art. 2382 cc; 

- Coloro che sono stati condannati, con sentenza anche non passata in giudicato o di 
patteggiamento, per uno dei reati-presupposto. 

6.1.7. Durata dell’incarico e cause di cessazione 

L’Organismo di Vigilanza resta in carica per la durata indicata nell’atto di nomina e può essere rinnovato. 

La cessazione dall’incarico dell’OdV può avvenire per una delle seguenti cause: 

- scadenza dell’incarico; 

- revoca dell’Organismo da parte del Consiglio di amministrazione; 

- rinuncia di un componente, formalizzata mediante apposita comunicazione scritta inviata al 
Consiglio di amministrazione; 

- sopraggiungere di una delle cause di decadenza di cui al successivo paragrafo. 

La revoca dell’OdV può essere disposta solo per giusta causa e tali devono intendersi, a titolo 
esemplificativo, le seguenti ipotesi: 

- il caso in cui il componente sia coinvolto in un processo penale avente ad oggetto la 
commissione di un delitto; 

- il caso in cui sia riscontrata la violazione degli obblighi di riservatezza previsti a carico dell’OdV; 

- una grave negligenza nell’espletamento dei compiti connessi all’incarico; 

- il possibile coinvolgimento della Società in un procedimento, penale o civile, che sia connesso 
ad un’omessa o insufficiente vigilanza, anche colposa. 

La revoca è disposta con delibera del Consiglio di amministrazione, previo parere vincolante del Collegio 
Sindacale della Società. 
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In caso di scadenza, revoca o rinuncia, il Consiglio di amministrazione nomina senza indugio il nuovo 
componente dell’OdV, mentre il componente uscente rimane in carica fino alla sua sostituzione. 

6.1.8. Casi di ineleggibilità e di decadenza 

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o di decadenza del componente dell’OdV: 

- l’interdizione, l’inabilitazione, il fallimento o, comunque, la condanna penale, anche non passata 
in giudicato, per uno dei reati previsti dal Decreto o, comunque, ad una pena che comporti 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare uffici direttivi; 

- l’esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri del 
Consiglio di amministrazione o del Collegio Sindacale, o con i soggetti esterni incaricati della 
revisione; 

- l’esistenza di rapporti di natura patrimoniale tra il componente e la Società tali da compromettere 
l’indipendenza del componente stesso. 

Qualora, nel corso dell’incarico, dovesse sopraggiungere una causa di decadenza, il componente 
l’Organismo di Vigilanza è tenuto ad informare immediatamente il Consiglio di amministrazione. 

6.1.9. Rinuncia e sostituzione 

L’Organismo di Vigilanza (o, in caso di Organismo costituito in forma plurisoggettiva, ciascuno dei suoi 
componenti) che rinunzia all’ufficio deve darne comunicazione scritta all’amministratore delegato e al 
collegio sindacale. 

La rinuncia ha effetto immediato. Il Consiglio di amministrazione provvede alla sua sostituzione, 
nominando un nuovo organismo (o, in caso di Organismo costituito in forma plurisoggettiva, ciascuno 
dei suoi componenti) nel più breve tempo possibile, con il parere del collegio sindacale. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza nominati durano in carica per il tempo per il quale avrebbero dovuto 
rimanervi i soggetti da essi sostituiti. 

6.1.10. Conflitti d’interesse e concorrenza 

Nel caso in cui, con riferimento a una data operazione a rischio o categoria di operazioni a rischio, 
l’Organismo di Vigilanza (o, in caso di Organismo costituito in forma plurisoggettiva, un suo componente) 
si trovi, o ritenga di trovarsi o di potersi venire a trovare, in una situazione di potenziale o attuale conflitto 
di interessi con la Società nello svolgimento delle sue funzioni di vigilanza, tale soggetto deve 
comunicare ciò immediatamente all’amministratore delegato e al collegio sindacale (nonché agli altri 
membri dell’Organismo di Vigilanza, se ciò sia applicabile). 

La sussistenza di una situazione di potenziale o attuale conflitto di interessi determina, per tale soggetto, 
l’obbligo di astenersi dal compiere atti connessi o relativi a tale operazione nell’esercizio delle funzioni 
di vigilanza; in tal caso, l’Organismo di Vigilanza provvede a: 

- sollecitare la nomina di altro soggetto quale suo sostituto per l’esercizio delle funzioni di vigilanza 
in relazione all’operazione o categoria di operazioni in questione oppure,  

- in caso di organismo di vigilanza a composizione plurisoggettiva ove il conflitto di interessi 
riguardi uno solo dei suoi membri, provvede a delegare la vigilanza relativa all’operazione o 
categoria di operazioni in questione agli altri membri dell’Organismo di Vigilanza. 

A titolo esemplificativo, costituisce situazione di conflitto di interessi in una data operazione o categoria 
di operazioni il fatto che un soggetto sia legato ad uno o più altri soggetti coinvolti in una operazione o 
categoria di operazioni a causa di cariche sociali, rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto 
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grado, lavoro, consulenza o prestazione d’opera retribuita, ovvero altri rapporti di natura patrimoniale 
che ne compromettano l’indipendenza ai sensi dell’art. 2399 lett. c) c.c. 

All’Organismo di Vigilanza (o, in caso di organismo costituito in forma plurisoggettiva, a ciascuno dei suoi 
componenti) si applica il divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 c.c. 

6.1.11. Remunerazione e rimborsi spese 

L’eventuale remunerazione spettante all’Organismo di Vigilanza (o, in caso di organismo costituito in 
forma plurisoggettiva, a ciascuno dei suoi componenti) è stabilita all’atto della nomina o con successiva 
decisione del Consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale. 

All’Organismo di Vigilanza (o, in caso di organismo costituito in forma plurisoggettiva, a ciascuno dei suoi 
componenti) spetta il rimborso delle spese sostenute per le ragioni dell'ufficio. 

6.1.12. Poteri di spesa e nomina di consulenti esterni 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di poteri di spesa illimitati, esercitabili senza necessità di preventiva 
autorizzazione dell’organo amministrativo (esclusi in ogni caso gli interventi comportanti innovazioni di 
carattere strutturale dell’azienda), fermo restando il rispetto delle procedure interne di volta in volta 
vigenti in materia di pre e post-informazione alle funzioni competenti della Società, anche al fine della 
redazione dei preventivi e consuntivi di spesa annuali o infrannuali (budget) della Società. 

L’Organismo di Vigilanza può avvalersi – sotto la sua diretta responsabilità – nello svolgimento dei 
compiti affidatigli, della collaborazione di tutte le funzioni e strutture della Società ovvero di consulenti 
esterni. 

All’atto del conferimento dell’incarico, il consulente esterno deve rilasciare apposita dichiarazione nella 
quale attesta: 

- l’assenza dei sopra elencati motivi di ineleggibilità o di ragioni ostative all’assunzione 
dell’incarico (ad esempio: conflitti di interesse; relazioni di parentela con componenti del 
Consiglio di amministrazione, soggetti apicali in genere, componenti del Collegio Sindacale della 
Società e revisori incaricati dalla società di revisione legale, ecc.); 

- la circostanza di essere stato adeguatamente informato delle disposizioni e delle regole 
comportamentali previste dal Modello e di impegnarsi a rispettarle. 

6.1.13. Funzioni e poteri 

All’Organismo sono affidate le seguenti funzioni: 

- vigilare sull’effettiva e concreta applicazione del Modello, verificando la congruità dei 
comportamenti all’interno della Società rispetto allo stesso; 

- attivare un piano di verifica volto ad accertare la concreta attuazione del Modello Organizzativo 
da parte di tutti i Destinatari; 

- valutare la concreta adeguatezza del Modello a svolgere la sua funzione di strumento di 
prevenzione di reati; 

- analizzare il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del Modello; 

- relazionare agli organi competenti sullo stato di attuazione del presente Modello; 

- curare, sviluppare e promuovere il costante aggiornamento del Modello elaborando e 
formulando all’organo dirigente, mediante la presentazione di rapporti e/o relazioni scritte, 
proposte di modifica ed aggiornamento del Modello volte (i) a correggere eventuali disfunzioni o 
lacune, come emerse di volta in volta; (ii) ad adeguare il Modello a significative modificazioni 
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dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento dell’attività di impresa ovvero 
(iii) a recepire eventuali modifiche normative13; 

- assicurare il periodico aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e classificazione 
delle attività sensibili e strumentali; 

- sottoporre proposte di integrazione ovvero di adozione di istruzioni per l’attuazione del presente 
Modello agli organi competenti; 

- verificare l’attuazione e l’effettiva funzionalità delle modifiche apportate al presente Modello 
(follow-up). 

Nell’espletamento di tali funzioni, l’Organismo ha il compito di: 

- proporre e promuovere tutte le iniziative necessarie alla conoscenza del presente Modello 
all’interno ed all’esterno della Società;  

- mantenere un collegamento costante con la società di revisione legale, salvaguardandone la 
necessaria indipendenza, e con gli altri consulenti e collaboratori coinvolti nelle attività di 
efficace attuazione del Modello; 

- controllare l’attività svolta dalle varie funzioni all’interno della Società, accedendo alla relativa 
documentazione e, in particolare, controllare l’effettiva presenza, la regolare tenuta e l’efficacia 
della documentazione richiesta in conformità a quanto previsto nella Parte Speciale per le 
diverse tipologie di reati ivi contemplate; 

- effettuare verifiche mirate su determinati settori o specifiche procedure dell’attività aziendale e 
condurre le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle prescrizioni del 
presente Modello; 

- rilevare gli eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere dall’analisi dei flussi 
informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i responsabili delle varie funzioni; 

- verificare che gli elementi previsti dalla Parte Speciale per le diverse tipologie di reati ivi 
contemplate (procedure di sistema, istruzioni operative, documenti tecnici, moduli, clausole 
standard, ecc.) siano comunque adeguati e rispondenti alle esigenze di osservanza di quanto 
prescritto dal Decreto, provvedendo, in caso contrario, a un aggiornamento degli elementi stessi; 

- coordinarsi con le altre funzioni aziendali, al fine di studiare la mappa delle aree a rischio, 
monitorare lo stato di attuazione del presente Modello e predisporre interventi migliorativi o 
integrativi in relazione agli aspetti attinenti all’attuazione coordinata del Modello (istruzioni per 
l’attuazione del presente Modello, criteri ispettivi, definizione delle clausole standard, 
formazione del personale, provvedimenti disciplinari, ecc.); 

- accedere liberamente presso la sede della Società, ovvero convocare, qualsiasi unità, esponente 
o dipendente della Società – senza necessità di alcun consenso preventivo - per richiedere ed 
acquisire informazioni, documentazione e dati, ritenuti necessari per lo svolgimento dei compiti 
previsti dal Decreto, da tutto il personale dirigente e dipendente; 

- raccogliere, elaborare e conservare dati ed informazioni relative all’attuazione del Modello; 

 

13 Si veda, a riguardo, quanto espressamente prevede il comma 4 dell’art. 30 del d.lgs. 81/2008 in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro secondo cui “…. il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativo devono essere 
adottati quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul 
lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al progresso scientifico e 
tecnologico”; 
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- promuovere l’attivazione di eventuali procedimenti disciplinari e proporre le eventuali sanzioni di 
cui al presente Modello; 

- in caso di controlli, indagini, richieste di informazioni da parte di autorità competenti finalizzati a 
verificare la rispondenza del Modello alle previsioni del Decreto, curare il rapporto con i soggetti 
incaricati dell’attività ispettiva, fornendo loro adeguato supporto informativo; 

- sentito il parere del collegio sindacale, disciplinare il proprio funzionamento anche attraverso 
l’introduzione di un regolamento delle proprie attività che disciplini, fra l’altro, le scadenze 
temporali dei controlli, l'individuazione dei criteri e delle procedure di analisi14; 

- sentito il parere del collegio sindacale, adottare su base semestrale un programma delle proprie 
attività, con particolare riferimento alle verifiche da svolgere, i cui risultati sono riferiti agli organi 
di amministrazione e controllo. 

Il Consiglio di amministrazione cura l’adeguata e tempestiva comunicazione alle strutture aziendali dei 
poteri e delle funzioni dell’Organismo di Vigilanza, stabilendo espressamente specifiche sanzioni 
disciplinari in caso di mancata collaborazione nei confronti dell’Organismo stesso, secondo quanto 
meglio precisato nei paragrafi che seguono. 

Con particolare riferimento all’ambito Salute, Sicurezza e Ambiente, le informazioni che la Società si 
impegna a trasmettere all’inizio dell’attività dell’OdV, sono le seguenti: 

- visura Camerale completa, aggiornata e vigente, anche di organi amministrativo e di controllo, 
procuratori, unità locali; 

- aggiornamento delle figure gerarchiche e funzionali pertinenti (organigramma in materia di 
sicurezza), anche per segnalare che nulla sia variato;  

- infortuni e durata complessiva di ogni singolo evento che ha causato l’assenza dal lavoro, 
dell’ultimo periodo intercorso dalla precedente comunicazione;  

- medicazioni avvenute nell’ultimo anno;  

- incidenti / eventi significativi che possono potenzialmente causare lesioni gravi;  

- denunce di malattie professionali e loro tipologia, a conoscenza della Società;  

- verbale ex art. 35 D.lgs. 81/08 e relativi allegati;  

- sopralluoghi, procedimenti amministrativi e sanzioni in materia Salute, Sicurezza e Ambiente da 
parte degli enti di controllo;  

- sanzioni interne in tema salute, sicurezza, e ambiente e analisi delle cause afferenti le stesse;  

- statistica degli infortuni e risultati del monitoraggio analitico in campo ambientale;  

- stato di aggiornamento del DVR, variazioni effettuate e loro motivazione;  

- pianificazione ed esecuzione dell’indagine sulla sicurezza delle attrezzature, impianti in genere 
ed indagini ambientali;  

- incidenti, eventi significativi che possono essere causa di contestazione di un reato presupposto 
ambientale, nonché i risultati del monitoraggio che evidenziano il potenziale verificarsi della 
fattispecie di reato presupposto;  

- documento di risk assessment in materia ambientale;  

 

14 Vedi in proposito quanto stabilito dalla Linee Guida. 
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- relazioni periodiche dei Dirigenti delegati, prodotte al Datore di Lavoro;  

- Modello Organizzativo, Codice etico e tabella delle procedure correlate, nella versione 
aggiornata e approvata.  

In occasione di eventi particolarmente gravi (lesioni con prognosi superiore a 40 gg o a carattere 
permanente, incidenti con rilevanza ambientale ecc.), le relative informazioni vengono trasmesse in 
modo tempestivo (ovvero entro 24 ore dall’accadimento).  

Su richiesta dell’OdV, la Società si impegna ad inviare, qualora non trasmessi ad inizio dell’attività 
dell’Organismo, i seguenti documenti (elenco non esaustivo):  

- valutazioni dei rischi in genere e loro aggiornamento;  

- audit in materia EHS;  

- indagini di igiene industriale dalle quali possano scaturire malattie professionali;  

- indagini di sicurezza che evidenzino difformità dalle quali possano scaturire infortuni;  

- analisi ambientali.  

6.1.14. Risorse dell’Organismo di Vigilanza 

Il Consiglio di amministrazione assegna all’OdV le risorse umane e finanziarie ritenute opportune ai fini 
dello svolgimento dell’incarico assegnato. In particolare, all’Organismo di Vigilanza sono attribuiti 
autonomi poteri di spesa, nonché la facoltà di stipulare, modificare e/o risolvere incarichi professionali 
a soggetti terzi in possesso delle competenze specifiche necessarie per la migliore esecuzione 
dell’incarico. 

6.1.15. La qualificazione soggettiva dell’Organismo di Vigilanza ai fini privacy 

Il Garante per la protezione dei dati personali, in data 12 maggio 2020, ha espresso il suo parere sulla 
qualificazione soggettiva ai fini privacy dell’Organismo di Vigilanza (cfr. doc. web. 9347842).  

In particolare, è stato chiarito che l’Organismo di Vigilanza, considerato nel suo complesso e a 
prescindere dalla circostanza che i membri che lo compongono siano interni o esterni, essendo “parte 
dell’ente” deve essere individuato quale soggetto autorizzato al trattamento dei dati. Non, dunque, un 
autonomo titolare e nemmeno un responsabile del trattamento dati. 

All’art. 29 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati 2016/679 (GDPR) è previsto che chiunque 
agisca sotto l’autorità del Titolare del trattamento “e abbia accesso a dati personali, non può trattarli se 
non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli 
Stati membri”. All’art. 2-quaterdecies del D.lgs. 196/2003, novellato dal D.lgs. 101/2018, inoltre, è 
precisato che: “Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria 
responsabilità e nell’ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi 
al trattamento di dati personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che operano 
sotto la loro autorità. Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le modalità più opportune 
per autorizzare al trattamento dei dati personali le persone che operano sotto la propria autorità diretta”. 

Per tale ragione, l’Organismo di Vigilanza dovrà ricevere dalla Società, per l’esercizio del proprio incarico, 
le istruzioni operative ai sensi dell’art. 29 GDPR e 2-quaterdecies D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., affinché i 
dati vengano trattati in conformità ai principi stabiliti dalla normativa privacy e alle politiche definite 
all’interno dell’ente. Sarà onere della Società, Titolare del Trattamento dei dati, fornire le suddette 
istruzioni. 

Quanto specificato dall’Autorità Garante è riferito al solo trattamento dati che l’Organismo di Vigilanza 
opera in ragione dell’esercizio del suo incarico e funzioni affidate, con particolare riguardo alla gestione 
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dei flussi informativi.  

Rimane, invece, escluso il nuovo e diverso ruolo che l'Organismo acquisisce in relazione alla gestione 
delle segnalazioni di illecito o di violazione del Modello Organizzativo e tutelate dalla L. 179/2017, 
rubricata “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (c.d. Whistleblowing). 

Tutto quanto sopra espresso, rimangono impregiudicati i requisiti di autonomia e indipendenza 
dell’Organismo di Vigilanza nello svolgimento della propria attività di verifica. 

6.1.16. Regole di condotta  

L’attività dell’Organismo di Vigilanza deve essere improntata ai principi di integrità, obiettività, 
riservatezza e competenza.  

Tali regole di condotta possono esplicarsi nei termini che seguono:  

- Integrità: i componenti dell’OdV devono operare con onestà, diligenza e senso di responsabilità.  

- Obiettività: i componenti dell’OdV non partecipano ad alcuna attività che possa pregiudicare 
l’imparzialità della loro valutazione e, in caso contrario, si astengono dalle relative valutazioni e 
delibere nell’ambito delle attività dell’Organismo di Vigilanza. Devono riportare tutti i fatti 
significativi di cui siano venuti a conoscenza e la cui omissione possa dare un quadro alterato e/o 
incompleto delle attività analizzate.  

- Riservatezza: i membri dell’OdV devono esercitare tutte le opportune cautele nell’uso e nella 
protezione delle informazioni acquisite. Non devono usare le informazioni ottenute né per 
vantaggio personale né secondo modalità che siano contrarie alla legge o che possano arrecare 
danno agli obiettivi della Società. Tutti i dati di cui sia titolare la Società devono essere trattati nel 
pieno rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 196/2003 (ss.mm. D.lgs. 101/2018) e 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali n. 2016/679 (GDPR).  

La divulgazione di tali informazioni potrà essere effettuata solo ai soggetti e con le modalità previste dal 
presente Modello. 

 

6.2. Flussi informativi dell’Organismo di Vigilanza.  

6.2.1. Obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza  

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello, l’OdV deve essere informato, mediante 
apposite segnalazioni da parte dei Destinatari (e, ove del caso, dei Terzi) in merito ad eventi che 
potrebbero comportare la responsabilità di LIMONTA SPORT S.p.A.  ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001. 

I flussi informativi verso l’OdV si distinguono in informazioni di carattere generale ed informazioni 
specifiche obbligatorie. 

Nel primo caso valgono le seguenti prescrizioni:  

- i Destinatari sono tenuti a segnalare all’OdV le notizie relative alla commissione, o alla ragionevole 
convinzione di commissione, dei reati o a pratiche non in linea con le procedure e le norme di 
comportamento emanate o che verranno emanate da LIMONTA SPORT S.p.A.; 

- i Terzi sono tenuti ad effettuare le segnalazioni relative alla commissione, o alla ragionevole 
convinzione di commissione, dei reati nei limiti e secondo le modalità previste contrattualmente; 

- i Terzi sono tenuti ad effettuare le eventuali segnalazioni direttamente all’OdV. 

Oltre alle segnalazioni relative alle violazioni di carattere generale sopra descritte, devono essere 
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obbligatoriamente e tempestivamente trasmesse all’OdV le informazioni concernenti: 

- i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, inerenti lo svolgimento di indagini che vedano coinvolta LIMONTA SPORT S.p.A.  od i 
componenti degli organi sociali; 

- i rapporti eventualmente predisposti dai responsabili di altri organi (ad esempio, Collegio 
Sindacale) nell’ambito della loro attività di controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, 
eventi od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza del D.Lgs. n. 231 del 2001; 

- le notizie relative ad indagini e procedimenti penali a carico di procuratori della Società e in 
generale esponenti aziendali per fatti relativi al ruolo ad essi attribuito; 

- le notizie relative a procedimenti disciplinari nonché ad eventuali sanzioni irrogate ovvero dei 
provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni, qualora essi siano 
legati a commissione di reati o violazione delle regole di comportamento o procedurali del Modello; 

- le commissioni di inchiesta o relazioni/comunicazioni interne da cui emerga la responsabilità per 
le ipotesi di reato di cui al D.Lgs. n. 231 del 2001; 

- i cambiamenti organizzativi; 

- gli aggiornamenti del sistema delle deleghe e dei poteri; 

- le operazioni particolarmente significative, svolte nell’ambito delle Aree a Rischio Reato; 

- i mutamenti nelle Aree a Rischio Reato o potenzialmente a rischio; 

- le eventuali comunicazioni del Collegio Sindacale in merito ad aspetti che possono indicare 
carenze nel sistema dei controlli interni, fatti censurabili, osservazioni sul bilancio della Società; 

- la dichiarazione di veridicità e completezza delle informazioni contenute nelle comunicazioni 
sociali; 

- la copia dei verbali delle riunioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio Sindacale. 

L’OdV valuta le segnalazioni ricevute, ascoltando eventualmente l’autore della segnalazione e/o il 
responsabile della presunta violazione e motivando per iscritto eventuali rifiuti di procedere ad una 
indagine interna e riporta al Consiglio di amministrazione le proprie valutazioni in merito ai fatti ritenuti 
significativi.  

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione ed in ogni caso è assicurata la riservatezza della identità del segnalante, fatti salvi gli 
obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala 
fede.  

6.2.2. Segnalazioni di violazioni del Modello Organizzativo e di illeciti, ai sensi dell’art. 6, comma 2-
bis, lettera a) del D.Lgs. 231/01 e del D.Lgs 24 del 2023 (Whistleblowing) 

Nell’ottica di ottemperare alle disposizioni della legge 30 novembre 2017 n. 79, che modifica l’art. 6 del 
d.lgs. 231/2001 e del D.Lgs. 24/2023 in materia di Whistleblowing, la Società ha adottato il regolamento 
per la gestione delle segnalazioni di condotta illecite e relative forme di tutela, a cui si rimanda e che 
costituisce parte integrante del presente modello. 

In particolare, la Società garantisce: 

(i) l’istituzione di canali che consentano ai soggetti in posizione apicale ed ai loro sottoposti 
presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite 
rilevanti ai sensi del d.lgs. 231/2001 e del d.lgs 24/2023; 
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(ii) la riservatezza dell’identità del segnalante nell’attività di gestione della segnalazione;  

(iii) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 
motivi collegati direttamente o indirettamente alla segnalazione; 

Gli obblighi di informazione su eventuali comportamenti contrari alle disposizioni contenute nel Modello 
rientrano nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro di cui agli artt. 
2104 e 2105 c.c. Il corretto adempimento dell’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro 
non può, pertanto, dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. In relazione alle segnalazioni 
previste ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis lettera a) del D.Lgs. 231/01, LIMONTA SPORT S.p.A. ha 
individuato nell’OdV l’organo deputato alla ricezione.  

Le segnalazioni rilevanti ai sensi del D.Lgs 24/2023 Whistleblowing, andranno effettuate al gestore 
esterno individuato nell’apposito regolamento. Nello specifico, la Società ha previsto la possibilità di 
effettuare segnalazioni in forma orale nonché in forma scritta, anche attraverso la piattaforma 
informatica adottata da LIMONTA SPORT S.p.A., accessibile dall’apposito collegamento nel sito internet 
della Società (https://www.limontasport.com). Tramite la piattaforma informatica sarà possibile anche 
effettuare segnalazioni relative a violazioni del D. Lgs. 231/2001 e del Modello Organizzativo di LIMONTA 
SPORT S.p.A. 

 

6.2.3. Gestione dei flussi 

LIMONTA SPORT S.p.A. ha altresì adottato i seguenti specifici canali dedicati, relativi alle comunicazioni 
nei confronti dell’Organismo di Vigilanza: 

- la mail box odv_Limonta_Sport@starsis.it (per delitti in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e reati ambientali); 

- la mail box odv@limontasport.com (per tutte le altre fattispecie previste dal D. Lgs. 231/2001 e 
dal Modello Organizzativo) 

 

6.2.4. Obblighi di informazione propri dell’Organismo di Vigilanza  

Premesso che la responsabilità di adottare ed efficacemente implementare il Modello permane in capo 
al Consiglio di amministrazione della Società, l’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e al 
verificarsi di eventuali criticità. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza ha la responsabilità nei confronti del Consiglio di 
amministrazione di: 

- con cadenza annuale, una relazione informativa, relativa all’attività svolta da presentare al 
Consiglio di amministrazione e, per conoscenza, al Collegio Sindacale;  

- immediatamente, al verificarsi di violazioni accertate del Modello, con presunta commissione di 
reati, una comunicazione da presentare al Consiglio di amministrazione; 

- comunicare, all’inizio di ciascun esercizio, il piano delle attività che intende svolgere al fine di 
adempiere ai compiti assegnati. Tale piano sarà approvato dal Consiglio di amministrazione 
stesso; 

- comunicare periodicamente lo stato di avanzamento del programma unitamente alle eventuali 
modifiche apportate allo stesso; 

- comunicare tempestivamente eventuali problematiche connesse alle attività, laddove rilevanti; 
- relazionare, con cadenza almeno semestrale, in merito all’attuazione del Modello. 

Nell’ambito della relazione annuale vengono affrontati i seguenti aspetti:  
- controlli e verifiche svolti dall’Organismo di Vigilanza ed esito degli stessi;  
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- stato di avanzamento di eventuali progetti di implementazione/revisione del sistema di controlli 
(es. adozione di procedure);  

- eventuali innovazioni legislative o modifiche organizzative che richiedono aggiornamenti del 
Modello Organizzativo;  

- eventuali effettività del sistema disciplinare nel garantire l’osservanza dei protocolli di controllo 
previsti e richiamati nel Modello;  

- funzionalità del sistema di flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza;  
- altre informazioni ritenute significative;  
- valutazione di sintesi sull’adeguatezza del Modello rispetto alle previsioni del D.lgs. 231/2001.  

L’OdV sarà tenuto a relazionare periodicamente, oltre che il Consiglio di amministrazione, anche il 
Collegio Sindacale in merito alle proprie attività. 
L’Organismo potrà richiedere di essere convocato dai suddetti organi per riferire in merito al 
funzionamento del Modello o a situazioni specifiche. Gli incontri con gli organi dell’ente cui l’OdV 
riferisce devono essere verbalizzati. Copia di tali verbali sarà custodita dall’OdV e dagli organi di volta in 
volta coinvolti. 

Fermo restando quanto sopra, l’Organismo di Vigilanza potrà, inoltre, comunicare, valutando le singole 
circostanze: 

(i) i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o dei processi qualora dalle 
attività scaturissero aspetti suscettibili di miglioramento. In tale fattispecie sarà necessario che 
l’OdV ottenga dai responsabili dei processi un piano delle azioni, con relativa tempistica, per 
l’implementazione delle attività suscettibili di miglioramento nonché il risultato di tale 
implementazione; 

(ii) segnalare al Consiglio di amministrazione e al Collegio Sindacale comportamenti/azioni non in 
linea con il Modello al fine di: 

a) acquisire dal Consiglio di amministrazione tutti gli elementi per effettuare eventuali 
comunicazioni alle strutture preposte per la valutazione e l’applicazione delle sanzioni 
disciplinari; 

b) dare indicazioni per la rimozione delle carenze onde evitare il ripetersi dell’accadimento. 

L’Organismo, infine, ha l’obbligo di informare immediatamente il Collegio Sindacale qualora la violazione 
riguardi i componenti del Consiglio di amministrazione. 

  

6.2.5.  Verifiche 

Il presente Modello è soggetto, tra le altre, alle seguenti verifiche, che saranno condotte dall’Organismo 
di Vigilanza con la cooperazione delle funzioni aziendali competenti: 

(i) verifiche degli atti: l’Organismo di Vigilanza procede su base semestrale alla verifica dei 
principali atti societari e dei contratti di maggior rilevanza conclusi dalla Società in aree di 
attività a rischio, secondo i criteri da esso stabiliti. 

(ii) verifiche delle procedure: l’Organismo di Vigilanza procede alla costante verifica dell’efficace 
attuazione e dell’effettivo funzionamento del Modello. Su base semestrale, l’Organismo di 
Vigilanza valuta, nel loro complesso, tutte le segnalazioni ricevute nel corso del semestre, le 
azioni intraprese in relazione a tali segnalazioni e gli eventi considerati rischiosi, con la 
collaborazione delle funzioni di volta in volta competenti. 

L’Organismo di Vigilanza illustra analiticamente le suddette verifiche, indicando i metodi adottati ed i 
risultati ottenuti, nella propria relazione periodica al Consiglio di amministrazione della Società. 
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Su richiesta dell’OdV l’Organizzazione si impegna ad inviare (elenco non esaustivo), qualora non 
trasmessi ad inizio dell’attività dell’Organismo: 

- Valutazioni dei rischi in genere e loro aggiornamento ed audit svolti; 

- Indagini di igiene industriale dalla quali possano scaturire malattie professionali; 

- Indagini di sicurezza che evidenzino difformità dalla quali possano scaturire infortuni; 

- Analisi ambientali e altre informazioni rilevanti ai fini del Modello Organizzativo; 

- Esiti visite ispettive e verbali rilasciati; 

- Gare indette dalla Pubblica Amministrazione aggiudicate. 
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7 SISTEMA DISCIPLINARE 

L’articolo 6, comma 2, lett. e) e l’articolo 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/2001 stabiliscono (con 
riferimento sia ai soggetti in posizione apicale sia ai soggetti sottoposti ad altrui direzione) la necessaria 
predisposizione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel modello (ed in particolare le regole gestionali, procedure, istruzioni, ordini per il governo delle materie 
sensibili) di organizzazione, gestione e controllo. 

La definizione di sanzioni, commisurate alla violazione e dotate di deterrenza, applicabili in caso di 
violazione delle misure contenute nel Modello ha lo scopo di contribuire all’efficacia del Modello stesso 
e all’efficacia dell’azione di controllo dell’Organismo di Vigilanza. 

Le sanzioni previste dal sistema disciplinare saranno applicate ad ogni violazione delle disposizioni 
contenute nel Modello a prescindere dallo svolgimento e dall’esito del procedimento penale 
eventualmente avviato dall’autorità giudiziaria, nel caso in cui il comportamento da censurare integri gli 
estremi di una fattispecie di reato rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 

7.1.  Misure applicate nei confronti di quadri, impiegati ed operai  

L’osservanza delle disposizioni e delle regole comportamentali previste dal Modello costituisce 
adempimento da parte dei dipendenti della società degli obblighi previsti dall’articolo 2104, comma 2 
c.c., obblighi dei quali il contenuto del medesimo Modello rappresenta parte sostanziale ed integrante. 

La violazione delle singole disposizioni e regole comportamentali di cui al Modello da parte dei 
dipendenti della società costituisce sempre illecito disciplinare. 

Si precisa che i dipendenti che non rivestono qualifica dirigenziale sono soggetti ai seguenti Contratti 
Collettivi Nazionali di lavoro: 

• CONTRATTO NAZIONALE SETTORE TESSILE 
• CONTRATTO NAZIONALE EDILIZIA INDUSTRIA 

Le misure indicate nel Modello, il cui mancato rispetto si intende sanzionare, sono comunicate mediante 
circolare interna a tutti i dipendenti, affisse in luogo accessibile a tutti e vincolanti per tutti i dipendenti 
della LIMONTA SPORT S.p.A. 

I provvedimenti disciplinari sono irrogabili nei confronti dei lavoratori dipendenti in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei Lavoratori”) ed eventuali 
normative speciali applicabili. 

Alla notizia di una violazione del Modello, corrisponde l’avvio della procedura di accertamento delle 
mancanze in conformità al CCNL applicabile allo specifico dipendente interessato dalla procedura. 
Pertanto: 

• a ogni notizia di violazione del Modello è dato impulso alla procedura di accertamento; 
• nel caso in cui, a seguito della procedura, sia accertata la violazione del Modello, è irrogata la 

sanzione disciplinare prevista dal CCNL applicabile; 
• la sanzione irrogata è proporzionata alla gravità della violazione. 

Più in particolare, sul presupposto dell’accertamento della violazione, ad istanza dell’Organismo di 
Vigilanza, e sentito il superiore gerarchico dell’autore della condotta censurata, il responsabile della 
funzione Risorse Umane e il Dirigente Delegato/sub-Dirigente Delegato, individuano - analizzate le 
motivazioni del dipendente - la sanzione disciplinare applicabile in base al CCNL di riferimento. 

Dopo aver applicato la sanzione disciplinare, il responsabile della funzione Risorse Umane comunica 
l’irrogazione di tale sanzione all’Organismo di Vigilanza. 
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L’Organismo di Vigilanza e il responsabile della funzione Risorse Umane provvedono al monitoraggio 
dell’applicazione delle sanzioni disciplinari.  

Sono rispettati tutti gli adempimenti di legge e di contratto relativi all’irrogazione della sanzione 
disciplinare, nonché le procedure, disposizioni e garanzie previste dall’articolo 7 dello Statuto dei 
Lavoratori e dallo specifico CCNL applicabile in materia di provvedimenti disciplinari. 

 

7.2. Misure applicate nei confronti dei dirigenti  

In caso di violazione del Modello da parte di dirigenti, accertata ai sensi del precedente paragrafo, 
LIMONTA SPORT S.p.A.  adotta, nei confronti dei responsabili, la misura ritenuta più idonea. 

Se la violazione del Modello fa venire meno il rapporto di fiducia, la sanzione è individuata nel 
licenziamento per giusta causa. 

 

7.3. Misure nei confronti degli amministratori 

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte di 
membri del Consiglio di amministrazione, l’Organismo di Vigilanza dovrà tempestivamente informare 
dell’accaduto il collegio sindacale e l’intero Consiglio di amministrazione. I soggetti destinatari 
dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza potranno assumere, secondo quanto previsto dallo statuto, 
gli opportuni provvedimenti tra cui, per esempio, la convocazione dell’assemblea dei soci, al fine di 
adottare le misure più idonee previste dalla legge. 

 

7.4. Misure nei confronti di partner commerciali, consulenti, collaboratori ed imprese terze in 
genere 

La violazione da parte di partner commerciali, consulenti, collaboratori esterni o altri soggetti aventi 
rapporti contrattuali con la Organizzazione delle disposizioni e delle regole di comportamento previste 
dal Modello agli stessi applicabili, o l’eventuale commissione dei reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001 
da parte degli stessi, sarà sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali che 
saranno inserite nei relativi contratti.  

Tali clausole, facendo esplicito riferimento al rispetto delle disposizioni e delle regole di comportamento 
previste dal Modello, potranno prevedere, per esempio, l’obbligo, da parte di questi soggetti terzi, di non 
adottare atti o intrattenere comportamenti tali da determinare una violazione del Modello da parte della 
società. In caso di violazione di tale obbligo, dovrà essere prevista la risoluzione del contratto con 
eventuale applicazione di penali. 

Resta ovviamente salva la prerogativa della società di richiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla 
violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento previste dal Modello da parte dei suddetti 
soggetti terzi. 

Le imprese terze sono chiamate a rispondere, in particolare per la gestione della salute, sicurezza ed 
ambiente al codice di comportamento adottato dalla LIMONTA SPORT S.p.A. e ad operare pienamente 
per il raggiungimento dell’obiettivo della massima tutela della salute, sicurezza laddove operino per la 
società; in caso diverso la società si riserva di disporne l’allontanamento. 
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8 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

- Organigramma societario 

- Contratto Nazionale Settore Tessile 

- Contratto Nazionale Edilizia Industria 

- Regolamento Organismo di Vigilanza 

- Codice Etico 

- Organigramma Salute e Sicurezza 

- M.O. Parte Specifica Salute e Sicurezza 

- M.O. Parte Specifica Ambiente 

- M.O. Parte Speciale reati contro la P.A. e altre fattispecie delittuose previste del D.Lgs. n. 231/01. 

- Tabella di Corrispondenza con Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza secondo BS OHSAS 
18001/UNI ISO 45001 integrata per la parte ambientale secondo ISO 14001 

 

9    STORIA DELLE REVISIONI 

REV. 0 del 25/11/2011     Prima Emissione 

REV. 1 del 30/11/2015     Aggiornamento  

REV. 2 del 13/01/2016     Aggiornamento e inserimento gestione Reati Ambientali 

REV. 3 del 18/04/2017    Aggiornamento 

REV. 4 del 11/09/2019    Modifiche organizzative, passaggio norma UNI ISO 45001:18 

REV. 5 del 20/01/2022    Revisione documento e Modifiche organizzative 

REV. 6 del 30/11/2023  Revisione documento per introduzione D.Lgs 24/2023 Whistleblowing 

REV. 7 del 19  Introduzione Reati contro la P.A. e altre fattispecie delittuose previste dal         
D.Lgs. 231/01. 

 

 


